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KME. Accordo rAggiunto
scacciato l’incubo dei licenziamenti

cOntInuA A pAGInA 7

FORNACI – Dopo mesi difficili e di grande preoccupazio-
ne, il vento è per fortuna cambiato. Proprio nei giorni in 
cui usciva il numero scorso si è definitivamente sbloccata 
la vicenda KME che ha tenuto banco in questi mesi con il 
rischio tangibile del licenziamento di ben 275 dipendenti 
in Italia di cui 142 proprio nel nostro stabilimento di For-
naci di Barga.

L’accordo alla fine è stato raggiunto con un’intesa che, 
anche se in cambio di importanti sacrifici, ha permesso di 
sbloccare una situazione che rischiava di dare il via non 
solo ai licenziamenti, ma alla progressiva chiusura delle at-
tività industriali; stabilimento di Fornaci compreso.

L’accordo è stato siglato lo scorso 19 aprile a Firenze 
dopo una trattativa no-stop andata avanti per 24 ore tra 
azienda e organizzazioni sindacali che indubbiamente in-
sieme hanno compiuto un gran lavoro per ricucire una 
situazione non poco difficile

Quella medaglia d’oro che ancora non arriva

BARGA – Dopo tanto penare ed an-
che dopo tanto protestare per quella 
che era apparsa subito come una vera 
e proprio ingiustizia, la media valle 
del Serchio ha ottenuto un “conten-
tino”, una “Pubblica Benemerenza al 
valor civile”. 

Non è la medaglia d’oro al valor ci-
vile che ci si aspettava da anni. Per al-
cuni però viene preso come un primo 
segno positivo verso il riconoscimento 
che ci spetta. Per altri, come detto in 
apertura, un contentino, per tenerci 
tranquilli e per liquidare le proteste 
di questi anni; e sempre secondo qual-
cuno questo attestato dovrebbe essere 
rifiutato.

Comunque sia una specie di “rim-
borso”, per alcuni assolutamente 
insoddisfacente,  a quanto a questo 
territorio era stato di fatto negato, 
assegnando la Medaglia d’Oro al va-
lore civile nel 2010 ai soli comuni del-
la Garfagnana per il loro tributo alla 
Resistenza; ignorando una terra che 
invece ha pagato un grande prezzo 
in termini di vittime, distruzione ed 
angherie durante il conflitto mondia-
le ed è stata altresì parte attiva della 
Resistenza. La notizia è stata resa nota 
a Barga lo scorso 25 aprile dal presi-
dente dell’Unione dei Comuni Nicola 
Boggi in occasione delle celebrazioni 
tenutesi nella cittadina ed a Sommo-

colonia per la festa della Liberazione 
e conclusesi nella sala consiliare di 
palazzo Pancrazi dove si è tenuta una 
conferenza con il presidente dell’Isti-
tuto Storico della Resistenza di Lucca, 
professor Stefano Bucciarelli. Boggi 
ha informato che il prefetto di Lucca 
Giovanna Cagliostro assegnerà l’ono-
rificenza, su decisione del ministro 
dell’Interno Anna Maria Cancellieri, 
a tutta la popolazione della Mediaval-
le del Serchio come riconoscimento 
al coraggio e allo sforzo affrontato 
dalla cittadinanza durante il terribile 
biennio 1943-45. 

cOntInuA A pAGInA 6

vicEndA ospEdAlE unico
Difendiamo il “san Francesco”

BARGA – Una grande manifestazione popolare per affer-
mare con forza che la comunità barghigiana intende di-
fendere con i denti l’ospedale di Barga. Un corteo e l’oc-
cupazione dell’ospedale di Barga in maniera simbolica, 
che dovrebbero essere organizzati la mattina del prossimo 
25 maggio.  Questo in sostanza l’esito dell’assemblea popo-
lare svoltasi martedì 7 maggio presso l’Aula Magna “Carra-
dini” di Barga e che è stato l’ultimo atto significativo della 
vicenda ospedale unico e riorganizzazione dei presidi di 
Barga e Castelnuovo. L’ultimo atto popolare, di chi questa 
situazione ne avverte ogni giorno la pesantezza e ne rischia 
sulla sua pelle le conseguenze.

cOntInuA A pAGInA 9

QuEl filo di dolorE frA fornAci E gEnovA
Il grave incidente avvenuto al porto di Genova il 7 maggio 

ci ha colpito da vicino e molto duro. Due delle vittime sono 
legate alla nostra comunità, il fornacino Marco de Candus-
sio della Capitaneria di Porto ed il pilota del porto Michele 
Robazza, anche lui legato a Fornaci dalla storia della sua 
famiglia. La nostra terra ha vissuto quei dramnmatici mo-
menti come un incubo e si è stretta solidale attorno al dolore 
dei familiari.

A pAGInA 6 IL rIcOrDO DI MArcO e DI MIcheLe
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FORNaci  Rif. 30  € 150.000,00
casa singola ad un piano, circondata da giardino, con ingresso/soggiorno, cucinotto, ripostiglio» due camere matrimoniali , 
bagno e servizio igienico. ristrutturata.
PiaNO Di cOREGLia Rif.14 € 225.000,00
villetta singola composta al p. seminterrato da 4 vani ad uso cantine/ripostigli ecc. al p. terra rialzato da ingresso, soggiorno, 
tinello con angolo cottura, due camere matrimoniali e bagno oltre a soffitta, in parte praticabile E’ corredata di garage, forno 
esterno in muratura e di terreno edificabile per eventuale ampliamento e di bosco.
FORNaci centro Rif. 140 € 135.000,00 Tratt.
Appartamento, posto al piano secondo ed ultimo, con ingresso, soggiorno» cucina , due camere , bagno e ripostiglio. com-
pletamente arredato. subito abitabile.
PiaNO Di cOREGLia Rif. 164 € 115.000,00 Tratt.
Appartamento seminuovo e arredato, posto al piano terra di più ampio edificio.E’ composto da soggiorno , cucina, camera 
matrimoniale e bagno.E’ corredato da terreno edificabilc
FORNaci zona centrale Rif. 171 € 110.000,00 Tratt.
Appartamento, subito abitabile, posto al p.l° di più ampio edificio composto da ingresso, soggiorno, cucina, bagno e 2 camere 
oltre a cantina e posto auto.
aFFiTTa
Appartamenti ammobiliati e non , fondi commerciali, uffici e capannoni.

BARGA – Piazza Giovanni Pascoli trasfor-
mata in una grande area mercatale e so-
prattutto, Piazza pascoli restituita alla co-
munità per un suo maggiore utilizzo e per 
diventare quella piazza che Barga Giardino 
non ha mai avuto e che indubbiamente 
manca nel tessuto urbano di questa zona. 

Da tempo l’Amministrazione Comunale 
ragiona sul progetto ambizioso di trasfor-
mare e rinnovare, ma anche rivitalizzare, 
l’area del Giardino e da questo intento 
nacque il concorso di idee organizzato lo 
scorso anno e che ha permesso al Comu-
ne di avere a disposizione un bel numero 
di progetti da prendere in considerazione, 
qualora si trovassero i soldi (e non sono po-
chi) che servirebbero per trasformare tutta 
l’area.

Ora ci sono buone possibilità di ottenere 
un finanziamento da utilizzare proprio per 
la ristrutturazione di Barga Giardino.

Con l’approvazione in consiglio comu-
nale di una deroga necessaria alle norme 
tecniche di attuazione del vigente regola-
mento urbanistico, avvenuta il 29 aprile 
scorso e la presentazione della domanda 
il giorno successivo, è stata richiesta l’am-
missione di un progetto al bando regionale 
per la “IV raccolta progettuale per l’acces-

rAccoltA diffErEnziAtA in crEscitA

avanti con successo l’operazione “Porta  Porta”
BARGA – Va avanti spedita l’operazione “Porta a porta”, 
l’intensificazione della raccolta differenziata a domicilio 
dei rifiuti avviata il 28 marzo scorso dall’Amministrazione 
Comunale insieme al gestore dei rifiuti (l’ATI Sistema Am-
biente - Valfreddana recuperi).

Già da diverse settimane è in corso presso la sede di Si-
stema Ambiente in San Pietro in Campo (ex stabile FABB) 
la consegna dei contenitori che dovranno essere utilizzati 
per la raccolta di umido, multi materiale, carta e indiffe-
renziato. Nei giorni scorsi, il capannone di Sistema Am-
biente è stato letteralmente preso d’assalto e soprattutto 

nei primi giorni della distribuzione si sono formate lunghe 
file per ritirare il materiale necessario. Si calcola che nei 
giorni del passaggio al porta a porta, gli utenti che si sono 
rivolti al gestore per il ritiro dei contenitori siano stati di 
circa 300 al giorno. Ogni mattina si sono formate così lun-
ghe code allo sportello per il ritiro dei contenitori dove il 
Comune di Barga, per far fronte all’emergenza, ha dispo-
sto anche l’impiego di personale aggiunto.

Il ritiro, per chi non avesse ancora provveduto, è abba-
stanza semplice. Fatta la necessaria coda, impiegati comu-
nali vi chiederanno di conoscere il nome del capo famiglia 
o della persona a cui è intestata la bolletta TARSU. Indivi-
duato il nominativo ed apposta la dovuta firma, verranno 
consegnanti i bidoncini.

Ad ogni nominativo viene associato un numero di iden-
tificazione che si ritrova sopra i contenitori assegnati. Que-
sto per poter verificare il nominativo a cui è associato il 
cassonetto e con esso stabilire il responsabile di eventuali 
discordanze nel conferimento dei rifiuti in caso di control-
li.

I controlli sono già iniziati, anche se in questa prima 
fase sono stati soprattutto diretti ad informare meglio la 
popolazione sui comportamenti scorretti e sulle tipologie 
di materiale da smaltire di caso in caso. Così ci conferma 
anche l’assessore all’ambiente, Giorgio Salvateci: “Spesso si 
tratta solo di informare meglio la popolazione su quello che può 
essere smaltito, di giorno in giorno. Orari e giornate sono peraltro 

cambiate rispetto al passato e, all’inizio, un po’ di confusione è 
normale”.  Per chi non avesse ancora ritirato i contenitori, 
è bene sapere, come ci ricorda l’assessore Salvateci, che 
la consegna può essere prenotata telefonando a Sistema 
Ambiente - Valfreddana Recuperi (Tel. 0583 724428). Gli 
orari per il ritiro sono comunque i seguenti: dal lunedì al 
venerdì dalle 8,30 alle 13, il sabato dalle 8,30 alle 12; due 
volte a  settimana il pomeriggio, martedì e giovedì, dalle 
14,30 alle 17,30.

Contemporaneamente ha preso il via  l’operazione per 
eliminare da tutto il territorio comunale servito dal servi-
zio porta a porta, le campane ed i bidoni pubblici. Presto, 
in tutta l’area del porta a porta, per smaltire i rifiuti biso-
gnerà esclusivamente attenersi ai soli orari e giorni di rac-
colta e porre i rifiuti fuori dalla porta di casa nelle modali-
tà previste: “Ovviamente non ci aspettiamo che tutto fili via liscio 
come l’olio fin dall’inizio e per questo invitiamo la popolazione a 
segnalare eventuali problematiche o esigenze particolari al numero 
di Sistema Ambiente. Ecco perché in alcune zone più problematiche 
i cassonetti sono ancora presenti, ma molto presto sarà completata 
anche questa operazione”.

Comunque sia l’operazione “porta a porta” sta andan-
do avanti ormai quasi da due mesi ed i risultati sembra-
no incoraggianti. Dati ufficiali per il momento non ce ne 
sono ancora, ma pare che la raccolta differenziata abbia 
già fatto un notevole balzo in avanti rispetto al 52% a cui 
ci eravamo attestati.

il coMunE hA richiEsto il finAnziAMEnto pEr un progEtto di 350 MilA Euro

Per il recupero di Piazza Pascoli e di Barga Giardino
so ai finanziamenti di interventi relativi alle 
infrastrutture per il turismo ed il commer-
cio - annualità 2012/2013”.

Il Comune di Barga ha richiesto il finan-
ziamento di un progetto del costo totale di 
350 mila euro di cui verrebbe finanziato il 
60% e che prevedrebbe la realizzazione di 
una nuova area mercatale utilizzando pro-
prio Piazza Giovanni Pascoli, il cuore di 
Barga Giardino.

Durante il consiglio dello scorso 29 apri-
le si è fatto anche qualche primo accenno 
al progetto. Ci hanno pensato il sindaco 
Marco Bonini e l’assessore all’Urbanisti-
ca, Alberto Giovannetti. Piazza Pascoli in 
sostanza verrebbe ridisegnata e rinnovata 
con la possibilità di ospitare una parte del-
le bancarelle degli ambulanti che il saba-
to affollano la zona del cedro, andando a 
risolvere anche notevoli problemi logistici 
legati al mercato settimanale. I banchi ospi-
tati nella piazza permetterebbero infatti di 
liberare il transito su via del Giardino e via 
Canipaia. 

La realizzazione dell’area mercatale pro-
durrebbe però anche un altro effetto, for-
se quello più atteso dai barghigiani: Piaz-
za Giovanni Pascoli verrebbe interamente 
riqualificata. Pur salvaguardando parte 

dell’area a verde esistente, il progetto pun-
terebbe ad una trasformazione della su-
perficie in area pedonale permanente così 
da stimolarne l’utilizzo lungo tutto l’arco 
della giornata, anche al di là degli orari di 
mercato e ciò porterebbe alla nascita di un 
polo di aggregazione.

Per Barga Giardino si prospetta insom-
ma, come hanno sottolineato sindaco e as-
sessore, una grossa occasione  di “valorizza-
zione territoriale” per dotare queste aree di 
più ampie potenzialità per quanto riguarda 
spazi, identità sociale e sistema economico 
e culturale.
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BARGA - A cento anni dalla scomparsa del poeta Gio-
vanni Pascoli, la terra nella quale visse e scrisse le più belle 
poesie del ‘900, dedica un premio a Giovanni Pascoli. 

Tra le pieghe delle colline pascoliane, intorno a l’Ora 
di Barga, si sono riuniti il Comune di Barga, la Biblioteca 
Comunale, l’Unitre, la Proloco e Prospettiva Editrice, per 
dedicare a Pascoli un premio speciale.

Il concorso si articola in due sezioni: Poesia Inedita (in-
viare cinque liriche) e Poesia edita (tre copie della propria 
raccolta pubblicata).

Il bando è stato lanciato e già stanno arrivando i primi 
lavori, mentre l’organizzazione sta lavorando a formare la 
giuria. Questa selezionerà le cinquine dei finalisti per ogni 
sezione. 

Una giornata con il canonico Magri
cApItOLO 3 (segue dal numero scorso)

Alla Buca delle Fate c’era stato da poco 
e ricorda proprio il giorno: 27 settembre di 
questo 1880. Era partito da Barga alle quat-
tro di mattina in compagnia dell’ing. Fer-
ruccio Salvi, del fratello avv. Giovanni, don 
Carlo Nanni, Francesco Diversi, Giuseppe 
Guidi e Giuseppe Brogi.

In carrozza erano giunti a Ponte all’Ania, 
poi il traghettamento del Serchio con la 
Barca e infine l’inizio della scarpinata sino 
al Monte di Gragno: che bella giornata, che 
emozione la visita e quanta allegria! Sì, fini-
rò la cronaca del viaggio culturale, perché 
veramente lo merita un ricordo scritto.

Prima di alzarsi dal tavolo dell’archivio si 
concede un’altra riflessione - è quasi d’ob-
bligo farla - perché riguarda il futuro e il 
presente delle sue ricerche.

Un sospiro profondo e appagante lo 
trova con un leggero sorriso sulle labbra 
quando si ripresenta nei pensieri uno degli 
scopi di queste liete fatiche: la storia dei pa-
esi che circondano Barga e che ha spedito 
ad Albenga per la stampa. È quasi pronto 
e il titolo giusto da dargli gli pare proprio 
Il Territorio di Barga, anzi, se n’è proprio 
convinto; mentre per Barga, il Castello con 
tutta la sua storia - un’idea che più volte 
l’ha sfiorato - pensa che ne farà qualcosa a 
parte: se Dio vorrà più avanti nel tempo, ve-
dremo il da farsi; così pensa per il Duomo 
e i suoi misteri, l’altro lavoro che lo stuzzica 
non poco.

Del libro Il Territorio di Barga se n’è 
fatto editore il fratello Giovanni – avvocato 
incaricato alla pretura di Fauglia (PI) – e 
l’ha presentato sul primo numero dell’Eco 
del Serchio del cugino Pietro Groppi, usci-
to domenica 22 febbraio di questo 1880. 
Ricorda ora che il fratello ha scritto che la 
sua fatica è il primo lavoro che vede la luce 
sull’argomento storia del Comune di Bar-
ga; il titolo era già stato indicato, ma ora 
Pietro ne è proprio convinto. Ora gli sov-
viene che Giovanni ha ricordato ai Barghi-
giani che il territorio si componeva di nove 
Castelli e come tanta storia fosse degna di 
un ricordo, anzi, è stata opera santa farlo. 
Diceva ancora che sarebbe stato stampato 
in Firenze a dispense, però c’è stato un 
ripensamento, con la decisione della tipo-
grafia di Albenga, così sospirando: certo 
l’antica capitale era il massimo, comunque 
va bene anche così.

Ripensa ora che Giovanni ha scritto un 
Proemio al suo Territorio di Barga e che 
tra qualche giorno dovrebbe essere a di-
sposizione del pubblico. Un’erudita e lun-
ga dissertazione tra storia e preistoria del 
territorio comunale, molto utile per lancia-
re il suo lavoro tra i barghigiani e gli piace 
l’idea dello scambio di dediche. 

Chiude un poco gli occhi per meglio in-
quadrare e assaporare i suoi sogni di storia, 
li riapre, e alzandosi ripone il lapis con gli 
appunti nella cartella di cartone e, pensie-
rosamente, come se n’è venuto, se ne torna 
a casa. 

S’è fatto tardi; il sole già da un poco ha 
travalicato le Apuane. Pietro è ora nella 
piazza deserta rischiarata un poco dal lam-
pione pubblico a petrolio acceso dal Pe-
drigi lumaiolo del Comune. Dalle finestre 
delle case intorno s’incomincia a vedere il 
chiarore delle lucerne Accanto a lui l’om-
bra scura del palazzo da cui è uscito sem-
bra minacciarlo e si fa di attimo in attimo 
ancora più scura. Intravede il Marzocco e 
la colonna medicea: silenziose pietre sere-
ne scolpite, che al guardarle, gli offrono 
l’anima. Le osserva di come può; nell’atti-
mo uno zefiro di vento appenninico par gli 
sussurri parole lontane. Ha capito l’esorta-
zione e voltandosi, a lenti passi, scompare 
nell’imminente notte.

Pietro Magri morirà di apoplessia la sera del 16 ottobre 1904 nella sua casa vicina al Conserva-
torio di S. Elisabetta in via del Pretorio a Barga.

Dopo la morte, i familiari sottoposero alcuni suoi studi all’attenzione di Giovanni Pascoli, allora 
abitante a Castelvecchio di Barga, affinché ne interessasse l’editore Zanichelli. Si narra che l’iniziati-
va prendesse avvio con la supervisione di Gaetano Salvemini, cui il Poeta si era rivolto quale collega 
all’Università di Messina.  Il progetto si arenò definitivamente nel 1908, quando Salvemini perse 
l’intera famiglia nel terremoto di Messina. (Mons. Alfredo Baroni – L’Ora di Barga, 1972).

La validità degli studi effettuati da Pietro Magri è testimoniata dal continuo riferirsi, da parte 
degli studiosi della storia di Barga, ai suoi testi, molte volte tenuti come base per i loro lavori, spesso 
dimenticando di citarlo.

In possesso di una solida istruzione, Pietro Magri dette lezioni di greco anche a Giosuè Borsi, 
quando con il padre Averardo, famoso giornalista, veniva a villeggiare a Barga.

Resta da dire che sarebbe necessaria la pubblicazione totale del suo “Il Castello di Barga”.
pier Giuliano cecchi

il pAEsE di AcchiAppAcitrulli di pAolo giAnnotti

La provincia apuana in noir
BARGA – È uscito in libre-
ria il romanzo “Il paese di 
Acchiappacitrulli” di Paolo 
Giannotti, barghigiano di 
adozione e professore di 
lettere presso la scuola me-
dia “Mordini”.

Il paese di Acchiappaci-
trulli” è stato finalista al pre-
mio per testi inediti “Guido 
Morselli 2012”.

Tra i primi “raccoman-
dati” che ne hanno avuto 
una copia in anteprima, 
uno in particolare ha volu-
to parlarcene prima della 
presentazione ufficiale che 
comunque si terrà nei pros-
simi giorni anche a Barga in 
data ancora da stabilirsi.

Premessa numero 1: per chi 
scrive, l’autore del romanzo è 
soprattutto un amico. Lo so che 
capita spesso, anche nel caso di 
recensioni importanti pubblica-
te su giornali importanti, ma 
mi sembrava comunque corretto 
dichiararlo fin dall’inizio.

Premessa numero 2: lo stesso 
scrivente non ha titoli partico-
lari, per corso di studi o espe-
rienze professionali, tali da ren-
dere le successive opinioni una 
vera e propria recensione. Anni 
di pendolarismo ferroviario mi 
hanno però consentito una lun-
ga ed assidua frequentazione 
con la letteratura che potremmo 
chiamare di intrattenimento.

Mi scuso per l’autoreferen-
zialità e l’assoluta mancanza 
di eleganza del lungo cappello 
introduttivo, ma non trovavo 
altro modo per motivare le pri-
me due impressioni suscitate da 
“Il paese di Acchiappacitrulli” 
di Paolo Giannotti: 

Impressione numero 1: an-
dando avanti con la lettura, 
mi dimenticavo che si trattava 
del “libro di Paolo” e avrei po-
tuto tranquillamente avere in 
mano uno dei titoli degli autori 
che leggo abitualmente senza 
notare grossi salti in termini di 
qualità complessiva. 

Impressione numero 2: il 
romanzo ed i suoi personaggi 
hanno un forte potenziale com-

merciale, se si intende il termine 
non in senso negativo, quanto 
piuttosto di opera avvincente e 
non particolarmente impegna-
tiva dal punto di vista della 
lettura, ma comunque dotata 
di un suo “messaggio” (come 
si diceva una volta) e costrui-
ta con mestiere e attenzione nei 
particolari, senza perdere mai 
di vista il disegno d’insieme e 
il possibile pubblico di destina-
zione.

Tutto questo per dire che 
“Il paese di Acchiappacitrulli” 
non è il solito libro pubblicato 
a proprie spese da un professore 
di provincia con il passatempo 
della scrittura, ma un romanzo 
già adulto di uno scrittore vero, 
sul quale non a caso ha scom-
messo una casa editrice piccola 
ma ben nota agli appassionati 
come la Pequod, recentemente 
rinominata Italic.

La vicenda è ambientata 
nella provincia apuana, a due 
passi dalla costa della Versilia. 
Il protagonista è un cronista di 
“Fatti e misfatti”, pubblicazio-
ne locale messa in piedi da un 
impresario del marmo e schiac-
ciata dalla concorrenza impari 
con i due quotidiani più diffusi 
in Toscana.

Il titolo del romanzo è una 
citazione da Pinocchio, un 
classico della nostra letteratura 
troppo spesso relegato al ruo-
lo di fiaba per bambini. Oltre 
ad avere esso stesso una parte 
nella storia, il libro di Collodi 
ci fornisce una delle principali 
chiavi di lettura per “Il paese 
di Acchiappacitrulli”: ferman-
dosi alla prima apparenza, si 
rischia di perdere il senso di 
quanto abbiamo proprio da-
vanti agli occhi.

Marco tortelli

“Il paese di Acchiappacitrulli”  è disponibile presso la libreria fratelli Poli a Barga, oltre 
che nelle altre librerie italiane, tradizionali ed online. Così si legge nella sovraccoperta 
del libro: “Nell’atmosfera immobile della vita di provincia, scandita da ritmi monotoni e apparen-
temente rassicuranti, la vicenda di Pompilio Nardini, giornalista precario alla ricerca dell’occasione 
per emergere, diventa il paradigma della più ampia situazione italiana.

Imbattutosi in un fatto di nera apparentemente ordinario, il giovane protagonista, animato dalla 
consapevolezza di trovarsi di fronte alla grande inchiesta della sua vita, arriva a scoprire scenari ben 
più complessi e criminosi di quelli immaginati”.

poEsiA, un nuovo prEMio lEttErArio dEdicAto A giovAnni pAscoli

arriva il premio “L’Ora di Barga”
La cerimonia si svolgerà a Barga a ottobre e vedrà la 

presentazione dei finalisti delle due sezioni ai quali saran-
no consegnati medaglie celebrative dell’evento e attestati. 
I vincitori assoluti saranno premiati con una targa comme-
morativa e attestato. È prevista anche la pubblicazione di 
un volume antologico che riunirà le poesie inedite vincitri-
ci e quelle che saranno ritenute meritevoli.

Le opere partecipanti dovranno prevenire entro il 30 
Giugno 2013 e dovranno essere inviate al seguente indiriz-
zo: UNITRE BARGA c/o Circolo ACLI “Rita Levi Montal-
cini” -Viale Cesare Biondi n° 15, Barga 55051 (LU). Oppu-
re via email a premiogiovannipascoli@virgilio.it.  

Per informazioni rivolgersi al Comitato del Premio: pre-
miogiovannipascoli@virgilio.it  - www.unitrebarga.it 
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BORGO A MOZZANO – Nel ricordo di 
Rolando Serafini, dell’uomo che al di là de-
gli steccati, al di là degli ideali, ha sempre 
costruito la sua azione politica guardando 
al dialogo, alla costruzione di ponti tra tut-
te le parti con un unico obiettivo: il bene di 
tutta la comunità.

Così l’edizione 2013 del “Premio al la-
voro” iniziativa lanciata dall’unione dei 
Comuni della Media Valle ed al suo terzo 
anno. Un riconoscimento  nato nell’inten-
to di celebrare simbolicamente la festa del 
1° Maggio, ma anche di dare un riconosci-
mento a tanti cittadini della Valle del Ser-
chio che del lavoro e del proprio impegno 
hanno fatto un elemento pulsante e fonda-
mentale della propria vita.

Un premio speciale quest’anno è stato 
assegnato alla memoria di Rolando Serafi-
ni, già consigliere comunale a Barga ed a 
Coreglia prima nelle file del PCI e poi del 
PDS, di cui ricorre quest’anno il ventenna-
le della improvvisa scomparsa. La morte e 
l’impegno di Rolando sono più che mai 
attuali oggi. Oggi come allora in Valle del 
Serchio si combatteva per la sopravvivenza 
dei due ospedali e Rolando venne a manca-
re proprio mentre partecipava a Barga ad 
una riunione per affrontare la battaglia per 
la difesa del “San Francesco”. Quello per la 
sanità e l’ospedale fu un impegno fisso nel-
la sua azione politica, così come quello in 
difesa dell’occupazione e del lavoro. Temi, 
come detto, più che mai attuali in questo 
2013.

Le cerimonia si è svolta lo scorso 20 
aprile a Borgo a Mozzano presso la sede 
dell’Unione. Il premio di quest’anno, as-
segnato anche ad imprenditori economici 
della Valle, ha assunto appunto così una 
valenza politica, nel senso più nobile del 
termine. Nel senso dell’insegnamento che 
può venire da chi la politica l’ha sempre 
intensa come strumento per raggiungere il 
bene comune.

Rolando era così. Uomo del PCI prima 
e del PdS dopo, uomo quindi di parte, ma 
sempre pronto al dialogo, al confronto, 
alla ricerca della soluzione migliore al di là 
delle proprie convinzioni. Lo hanno ricor-
dato così in tanti a Borgo a Mozzano.

Ed in tanti hanno ricordato il grande im-
pegno a favore della sanità della Valle. Chi 
vi scrive era con lui in quel 1993. In una 
calda mattinata barghigiana, a partecipare 
ad una riunione in cui si parlava proprio 
di ospedale “San Francesco”; ancora, come 
oggi, in pericolo di vita. Parlava proprio 
Rolando quando è successo quello che è 
successo e Rolando ci ha lasciati. Non ave-
va certo la risoluzione ad un problema che 
come vediamo è ricorrente e con il passare 
degli anni sempre peggiore, ma è come se 
aspettassi ancora che Rolando mi parli e mi 
dica che cosa si può fare. Con i suoi toni 
pacati e con la sua grande intelligenza.

Il premio a Rolando, ha sottolineato il 
presidente dell’unione Boggi, vuole esse-
re quasi un monito ai rappresentanti delle 
istituzioni locali. A ritrovare, soprattutto su 
tematiche così importanti come la sanità, 
quell’unione di cui la Valle del Serchio ha 
un estremo bisogno. E che quando non c’è 
rende questa valle così attaccabile.

A ritirare il riconoscimento, una bella 
targa con la foto di Rolando, la moglie Do-
rina Fazzi, la sua compagna inseparabile. 
Commossa, ma anche riconoscente di que-
sto bel ricordo a cui nell’approssimarsi del-
la ricorrenza ventennale della sua scompar-
sa, il prossimo luglio, dedicheranno una 
manifestazione congiunta anche le ammi-
nistrazioni comunali di Barga e Coreglia.

Oltre a Rolando il premio ha celebrato 
chi ancora è qui con noi e chi ancora ci 
può insegnare qualcosa sull’operosità del-
la nostra gente. Sono stati consegnati  tre 
riconoscimenti a quelli che Boggi ha defi-
nito  “ambasciatori dell’accoglienza della 
Valle del Serchio”. Esercenti che si sono 
distinti nel campo della valorizzazione 
enogastronomica e turistica con la loro at-
tività professionale, marcando quel segno 
di accoglienza che è distintivo della Valle 
del Serchio. Si tratta di Enzo Bertellotti del 
ristorante Il Bugno di Fornaci; Patrizio De 
Servi della Pasticceria De Servi di Forna-
ci; Elso Bellandi dell’Antica Norcineria di 
Ghivizzano. Tre capostipiti di attività che 
ancora continuano a dire la loro prosegui-
te dai figli e parenti.

L.G.

sAn piEtro in cAMpo

Quando un paese è vivo e operoso

SAN PIETRO IN CAMPO – Ha ragione il 
presidente Pietro Pisani quando sostiene  
che a San Pietro in Campo quelli del Comi-
tato non fanno solo la sagra del Maiale, la 
marcia o la rievocazione della Trebbiatura. 
Questo è un gruppo, ma potremmo anche 
dire una comunità operosa che non si stan-
ca mai di pensare al bene del paese e che 
per il paese realizza, costruisce, mette in 
campo sempre nuovi progetti e soprattutto 
svolge non solo un importante ruolo nella 
valorizzazione della vita paesana e nella sua 
rivitalizzazione, ma soprattutto una grande 
opera sociale.

Se non ci fosse stato il Comitato Paesa-
no in questi ultimi decenni, San Pietro in 
Campo sarebbe divenuto come tanti picco-
li centri della Valle del Serchio: svuotato di 
bar e di ogni bottega, di ogni centro di ag-
gregazione, sarebbe divenuto un semplice 
dormitorio dove la gente si rifugia dopo il 
lavoro, ma niente più. Povero di ogni atti-
vità e vitalità. Invece San Pietro in Campo, 
dopo la perdita nei decenni scorsi della 
macelleria, del bar, del circolo MCL, si è 
risollevato proprio grazie all’entusiasmo 
dei componenti del Comitato Paesano che 
mattone dopo mattone, sagra dopo sagra, 
marcia dopo marcia ed iniziativa dopo ini-
ziativa, hanno costruito per il paese. Ne 
hanno mantenuto l’identità e la vitalità

La festa svoltasi il 3 maggio presso gli im-
pianti sportivi stava proprio a testimoniare 
questa importante opera. Con  la presenza 
di quasi tutti gli abitanti, il Comitato ha ri-
cevuto le autorità per inaugurare gli ultimi 
lavori di ampliamento dei locali del Circo-
lo CSAIN, l’ultimo step di un progetto che 
ormai va avanti da diversi anni e che non è 
ancora finito perché, come ha sottolineato 
ancora Pietro Pisani, a San Pietro in Campo 
non ci si ferma mai. I lavori riguardano al-
cune modifiche interne quali l’apertura di 
una parete e lo spostamento del bar con la 

creazione di due ampi locali a servizio della 
comunità;  sono stati poi realizzati alcuni 
locali di servizio che mettono in comuni-
cazione anche la grande cucina utilizzata 
per la sagra e per le altre manifestazioni e 
servizi igienici per i portatori di handicap. 

Lo scorso anno era stata ampliata la cu-
cina e nell’insieme tutto l’edificio. È stato 
un lavoro importante a livello economico 
ed anche abbastanza gravoso per i compo-
nenti del comitato che ci hanno dedicato 
tanto tempo e tanta fatica e che però non 
si sono mai tirati indietro in questi anni, a 
cominciare da quando fu deciso lo sposta-
mento di tutti gli impianti della sagra dalla 
zona del Pianello all’attuale sede. Un lavo-
ro che sembrava quasi impossibile ma che 
fu realizzato senza starci troppo a pensare 
e che fu svolto a regola d’arte. Come a re-
gola d’arte oggi sono le cucine della sagra, 
tra le più efficienti, in regola con tutte le 
normative, di tutte quelle realizzate dalle 
associazioni a servizio di manifestazioni ga-
stronomiche locali.

Oggi il Circolo CSAIN è un punto di 
riferimento per tutta la comunità. Il bar è 
aperto tutti i giorni  dell’anno e qui il pae-
se si ritrova per scambiare due chiacchiere 
per stare semplicemente insieme. Questo 
luogo rende insomma più vitale tutto il pa-
ese.  

Dicevamo che il comitato non si fer-
ma mai ed infatti sono già stati annuncia-
ti nuovi lavori che verranno realizzati nei 
prossimi mesi e nei prossimi anni: la realiz-
zazione di un marciapiedi attorno all’edifi-
cio, ma anche la ricostruzione del pallaio, 
demolito proprio per far posto all’amplia-
mento dei locali.

Ora non resta che fare una visita a San 
Pietro in Campo, che vi aspetta a braccia 
aperte. Per una bevuta o magari per parte-
cipare ad uno dei prossimi eventi del Co-
mitato. 

il “prEMio Al lAvoro 2013”

Nel ricordo di Rolando serafini
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GALLICANO – Il giorno 12 aprile si è bril-
lantemente laureata in Fisioterapia, presso 
l’Università di Pisa, Monica Benvenuti di 
Gallicano.

Discutendo con il dott. Carmelo Chiari 
la tesi dal titolo “Fattibilità ed efficacia di 
un circuito riabilitativo task oriented per la 
rieducazione del cammino. Riequilibrio e 

mobilità in pazienti affetti da sclerosi mul-
tipla”, ha ottenuto la votazione di 110/110.

La nonna Lida Benvenuti di Fornaci e la 
zia Mara Orsucci, felici di questo traguar-
do, le augurano un futuro ricco di soddisfa-
zioni lavorative.

Si unisce all’augurio anche la nostra re-
dazione.

Nuovo presidente alla Pro Loco
BARGA – Piccolo rimpasto 
in seno alla Pro Loco Barga 
con cambiamento al vertice: 
il presidente Massimo Cec-
carelli, eletto dal consiglio 
nel marzo scorso dopo la 
rinascita dell’associazione, 
nei giorni scorsi ha infatti 
rassegnato le dimissioni.

I motivi della rinuncia 
alla carica di presidente 
sono solo professionali, nel 
senso che il tempo da po-
ter dedicare all’incarico è 
diminuito e per questo ha 
preferito “abdicare”; pren-
de dunque il suo posto 
Francesco Talini, vicepresi-
dente uscente ed uno dei 
primi a formare il comitato 
promotore. Vicepresidente 
sarà adesso Maurizio Poli, 
anche lui uno dei primi a 
riattivarsi per riformare la 
Pro Loco.

Nessuna rivoluzione, in-
somma, ma solo un avvicen-
damento nelle cariche fatto 
in modo tale da mantene-
re continuità, soprattutto 
nell’avvicinarsi dell’estate 
quando gli impegni, anche 
per questa associazione, si 
fanno più intensi. La Pro 
Loco è infatti partner del 
Comune e del Bargajazz 
nell’organizzare la Festa del 
Centro Storico (per la quale 

nEolAurEAtA MonicA BEnvEnuti

si è già a lavoro da tempo) 
ed è inoltre a fianco di altre 
realtà del territorio per of-
frire supporto organizzativo 
e burocratico.

Ma ci sono anche altri i 
progetti in cantiere, come 
la collaborazione con Barga 
Partners, il completamento 
e l’inaugurazione della nuo-

va sede. Intanto va avanti il 
tesseramento 2013, per il 
quale si auspica la maggiore 
adesione possibile.

Per iscrizioni: edicola 
Poli (via Pascoli, Barga); 
per maggiori informazioni: 
www.prolocobarga.joomla-
free.com / prolocobarga@
gmail.com

La primavera 2013 resterà negli annali 
meteo come una delle più piovose degli 
ultimi 50 anni. La disposizione barica che 
ha caratterizzato lo scorso autunno ed in-
verno si è protratta anche nei primi mesi 
della stagione che stiamo vivendo, con il 
risultato che numerosi impulsi perturbati 
atlantici si sono susseguiti sulle nostre zone 
scaricando quantitativi di pioggia di molto 
superiori alle medie di riferimento. La pri-
mavera ha inizio il 1 marzo e termina il 31 
maggio; ci troviamo quindi al termine della 
stagione che lascerà il posto, il prossimo 1 
giugno, alla stagione più amata dagli italia-
ni: l’estate. È il giusto momento, quindi, 
per provare a gettare uno sguardo al mese 
di giugno ricordandoci sempre che si trat-
tano di linee di tendenza basate su sistemi 
di calcolo assolutamente sperimentali.

Maggio si è aperto con una piccola va-
riazione del tema: le correnti africane. Una 
profonda depressione è rimasta pressoché 
immobile per diversi giorni sulla Spagna 
ed ha richiamato aria molto calda diretta-
mente dal deserto del Sahara. 

Ricorderete i cieli sempre sporchi, lat-
tiginosi per la presenza di molta sabbia in 
sospensione, sabbia che poi precipitava al 
suolo insieme alla pioggia. La situazione si 
è poi sbloccata grazie all’evoluzione della 
depressione verso est che è andata ad in-
stabilizzare il tempo nelle ore più calde del 
giorno con rovesci e temporali localizzati 
ma che hanno contribuito a purificare 
l’aria. Mentre stiamo scrivendo l’artico-
lo (il 10 maggio), le carte disegnano un 
nuovo, intenso guasto del tempo intorno a 

metà mese con forti temporali ed un net-
to ridimensionamento delle temperature. 
Anche maggio, quindi, non lascerà spazio 
all’estate e lo ricorderemo, nel complesso, 
come un mese piovoso.

Molti di voi si chiederanno: “ma l’estate 
quando arriverà?”. Per tentare di dare una 
risposta plausibile abbiamo interpellato, 
ancora una volta, l’amico Filippo Casciani, 
conosciuto nel web come Cloover e gran-
de esperto di teleconnessioni oltre che di 
proiezioni stagionali. Secondo i primi dati 
elaborati, relativamente al mese di giugno, 
sembrerebbe delinearsi la tendenza verso 
uno sbilanciamento delle alte pressioni 
verso nord in particolar modo nella fascia 
che da dall’Inghilterra fino alla Norvegia 
ed alla Svezia. Con un simile scenario il ba-
cino del Mediterraneo resterebbe in una 
sorta di “limbo” con tempo soleggiato ma 
anche occasioni per fenomeni di instabilità 
pomeridiana con qualche refolo fresco in 
entrata da est. Dovremmo quindi avere un 
giugno complessivamente buono con tem-
perature nella media e senza particolari 
ondate di caldo per una partenza estiva in 
linea con il clima classico delle nostre zone. 
Vi ricordo, infatti, che la classica estate me-
diterranea è fatta di tanto sole e caldo ma 
senza eccessi oltre che rovesci pomeridiani 
nelle zone interne.

Nessuno ha la sfera di cristallo e quin-
di, ci ripetiamo, vi preghiamo di prendere 
queste indicazioni come linea di tendenza 
da verificare giornalmente.

Buon inizio estate!
David Sesto

con lA tEstA trA lE nuvolE

Giugno, anticipazioni sul meteo

BARGA - Diamo il nostro caloroso ben-
venuto su questa terra al piccolo Francesco 
Saverio Graziani, figlio di Manuel e di Ales-
sandra Simonetti di Barga. Francesco Save-
rio è nato il giorno 8 aprile alle 12,20, pres-
so l’ospedale pediatrico apuano (O.P.A.) 
di Massa, con il peso ragguardevole di ben 
3,560 kg. Naturalmente felicità alle stelle 
da parte dei genitori per il loro primoge-
nito e di tutti i parenti, vecchie e nuove ge-
nerazioni. 

Manuel e Alessandra, insieme al picco-
lo Francesco Saverio, nell’occasione desi-
derano ringraziare tutti gli amici medici 
dell’ospedale pediatrico che con tanto 
amore li hanno seguiti.

priMA cullA in cAsA grAziAni – siMonEtti

Il Giornale di Barga, nel riportare la no-
tizia, si complimenta con i due neo genitori 
e augura ogni bene al loro piccolo.
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GENOVA – Tutta la comu-
nità di Fornaci piange la 
tragica ed immatura scom-
parsa di Marco De Candus-
sio, una delle vittime del 
drammatico incidente av-
venuto la sera del 7 maggio 
scorso al porto di Genova, 
quando una nave cargo, la 
Jolly Nero, ha abbattuto la 
torre piloti situata sopra al 
molo Giano.  Marco si tro-
vava in quella torre e pur-
troppo non ce l’ha fatta. 
Classe 1973, era sposato con 
la fornacina Paola De Carli 
e padre di un bimbo di 13 
anni e di una bimba di 6 
anni, entrata nella famiglia 
De Candussio in seguito a 
un affidamento. 

Impossibile dimenticare 
la mattina dell’8 maggio 
scorso. La tragica notizia 
dell’incidente al porto di 
Genova e delle sue  vittime, 
per Fornaci e per la nostra 
comunità, si è trasformata 
purtroppo velocemente in 
un incubo quando è emer-
so che tra le vittime c’era 
anche lui. Un ragazzo parti-
to da Fornaci con la sua Pa-
ola e che viveva a Savignano 
sul Rubicone. Che da tanti 
anni lavorava per dare un 
futuro alla sua famiglia. 
Che con Paola aveva cre-
sciuto una famiglia bellissi-
ma, amata da tutti.

Sembrava così lontano 
e remoto quell’incidente, 
fino a poche ore prima e 
poi Fornaci si è ritrovata ca-
tapultata d’improvviso nel-
la tragedia e ne è rimasta 
sconvolta.

Marco faceva parte del 
Corpo delle capitanerie di 

Quella medaglia d’oro che ancora non arriva
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L’annuncio è stato fatto 
da Boggi perché proprio 
l’Unione in questi anni si è 
impegnata in prima fila per 
cercare di rimediare al torto 
subito dalla media valle del 
Serchio: “Finalmente vediamo 
riconosciuto il pesante tributo 
che i cittadini del nostro terri-
torio pagarono per affrancare 
l’Italia dall’occupazione nazi-
fascista – ha dichiarato – è 
impossibile infatti dimenticare 
cosa accadde nei nostri paesi, a 
cominciare da Barga che ripor-
tò gravissimi danni a decine e 
decine di edifici danneggiati e 
distrutti; la stesso paese di Som-
mocolonia che fu teatro di una 
delle più cruente battaglie della 
Toscana. Ma anche Coreglia e 
Bagni di Lucca dove ci furono 
fucilazioni sommarie e deporta-
zioni e  Borgo a Mozzano che 
venne piegato da continui ra-
strellamenti”. 

Tutto nasce nel 2010 con 
la medaglia d’Oro assegnata 
ai 16 comuni garfagnini. La 
cosa fece abbastanza scalpo-
re tra le istituzioni e la gen-
te della Media Valle, giusta-
mente risentiti del fatto che 
una fetta importante del 
territorio fosse stata esclu-
sa dall’onorificenza. Qual-
che colpa, giusto per non 
andare troppo nei dettagli, 
la ebbe l’allora direzione 
dell’istituto Storico della 
Resistenza o almeno così si 
è sempre affermato da que-
ste parti. L’esclusione della 
Media Valle, apparve subito 
coma una… dimenticanza, 
non sappiamo se e quanto 
voluta. Ma comunque sia 
grave proprio in relazione 
alla storia vissuta da questi 
nostri paesi.

“Il premio che all’epoca ven-
ne conferito dal presidente della 
Repubblica Napolitano necessi-
tava di un ampliamento – ha 
spiegato Boggi – Abbiamo 
così iniziato una vasta ricerca, 
trasmettendo poi tutti i docu-
menti a Roma. Dobbiamo senza 
dubbio ringraziare le istituzioni 
che ci hanno aiutato in questo 
lavoro: l’Anpi che è stato per 
noi un punto di riferimento e 
poi l’Istituto Storico della Resi-
stenza di Lucca”. 

Già, proprio quell’Istitu-
to Storico della Resistenza 
dove per fortuna le cose 
sono un po’ cambiate da un 
po’ di tempo a questa parte. 

Boggi nell’occasione, 
pensando alla sua terra, fa 
poi una dedica particolare 
in occasione del riconosci-
mento che verrà assegna-
to ai cinque comuni della 
Media valle in data da de-
stinarsi: “Tengo  a dedicare 
questo riconoscimento ad una 

figura amata ed apprezzata 
da tutta la comunità barghi-
giana: mi riferisco a Bruno 
Sereni, fondatore de Il Gior-
nale di Barga e personaggio 
importantissimo proprio per il 
contributo dato alla pacifica-
zione del paese nell’immediato 
dopoguerra. Proprio intorno 
alla sua grande figura si con-
sumarono in passato dolorose 
ed ingiustificate polemiche fra 
le amministrazioni civiche del 
nostro territorio e l’allora dire-
zione dell’Istituto Storico della 
Resistenza di Lucca. Oggi con 
soddisfazione  invece celebria-
mo con questo sodalizio una 
rinnovata collaborazione e lo 
facciamo proprio nel ricordo 
commosso e riconoscente di Bru-
no Sereni”.

Ringraziamo Boggi per la 
dedica al nostro fondatore, 
ma non possiamo non chie-
derci: ma quella medaglia 
d’oro arriverà mai o tutto 
si esaurirà con questo “atte-
stato”? Perché se così fosse 
si sarebbe presa due volte 
in giro questa terra e non 
ci riferiamo certo all’im-
pegno di Boggi che è stato 
encomiabile. Un pezzo di 
carta non sarebbe secondo 
noi assolutamente sufficien-
te a rimediare al torto fatto 
alla nostra terra ed alla sua 
storia.

“Il nostro impegno, sia chia-
ro – ci dice Boggi – non si 
esaurisce con questo riconosci-
mento: raddoppieremo i nostri 
sforzi ed il nostro lavoro di ricer-
ca”. Sappiamo che sarà così 
ed invitiamo Boggi a non 
mollare la presa. La Me-
dia Valle del Serchio deve 
essere insignita di quella 
medaglia perché le spetta. 
Perché la sua storia ed i suoi 
sacrifici lo impongono.

frA lE vittiME AnchE MArco dE cAndussio E MichElE roBAzzA

La tragedia del Porto di Genova

porto - Guardia Costiera. 
La sua famiglia ha radici 
stabili a Fornaci dove lavo-
ra la sorella Ilaria titolare 
del negozio Afra Hair in 
via della Repubblica;  dove 
vivono i genitori France-
sco ed Afra. La famiglia De 
Candussio proviene dalla 
ex Jugoslavia. Il padre Fran-
cesco venne a Fornaci per 
lavorare in quella che allora 
era chiamata la “Metallurgi-
ca”. E qui la famiglia ha tro-
vato una seconda patria. Di 
Fornaci è anche la famiglia 
della moglie Paola De Carli, 
37 anni, e qui in tanti cono-
scevano Marco e conoscono 
Paola. E conoscono e stima-
no le loro famiglie. 

Marco De Candussio è 
stato per quasi dieci anni 
alla Guardia Costiera di La-
vagna (Genova), di cui cin-
que come comandante. Lo 
scorso anno aveva trasferito 
la residenza a Savignano sul 
Rubicone (Cesena) e da qui 
faceva la spola con Genova. 
Chi ha conosciuto Marco e 
chi conosce Paola parla di 
loro come di persone dal 
gran cuore e di una bella e 
serena famiglia.

Ancora oggi la comunità 
tutta è incredula di fronte a 
quanto è accaduto a Marco 
nelle settimane scorse e dif-
ficile, se non impossibile, è 
farsene una ragione di fron-

te ad un fatto così dramma-
tico ed imprevisto.

Ma la nostra terra è sta-
ta doppiamente colpita 
dall’incidente al porto di 
Genova. Tra i morti anche il 
pilota livornese Michele Ro-
bazza di 45 anni. A Fornaci 
ha vissuto quando era un 
ragazzo e qui ha frequenta-
to le scuole. Il babbo, Pie-
tro Robazza, che fu anche 
assessore per il comune di 
Barga, era impiegato per 
KME. Dal 1992 i genitori vi-
vono a Firenze

Sulle pagine Facebook 
delle vittime e dei loro fa-
miliari, centinaia di messag-
gi di solidarietà e di affetto. 
In tanti a Fornaci si sono 
stretti attorno alle famiglie 
De Candussio e De Carli. 
Anche l’Amministrazione 
Comunale ha esternato i 
suoi sentimenti di affetto e 
di cordoglio. Vogliamo far-
lo adesso anche noi de Il 
Giornale di Barga abbrac-
ciando Paola con Samuele 
e Valentina; abbracciando i 
genitori  di Marco, France-
sco ed Afra, i fratelli, i suo-
ceri Bruno e Rita De Carli. 

E con loro abbracciamo 
e rivolgiamo un pensiero 
anche ai nostri amici Piero 
e Iva Robazza.

A tutti loro giungano le 
nostre affettuose condo-
glianze.

In alto, il
fornacino

Marco
De candussio

guardia
costiera

per la
capitaneria

di porto

A sinistra,
il pilota

livornese
Michele

robazza :
a Fornaci

aveva
trascorso
l’infanzia
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L’intesa prevede il ritiro di 275 esuberi a e la garanzia di mantenimento degli attuali 
organici fino al 31 dicembre 2015. Rimane aperto il forno Asarco di Fornaci di Barga che 
viene incrementato, così come è stato previsto un investimento per la creazione della se-
conda buca di colata per il forno di affinaggio. Da qui al 2015 verranno inoltre utilizzati 
vari ammortizzatori sociali quali i contratti di solidarietà.

Oggetto dell’accordo, come già accennato nello scorso numero, una modifica riguar-
dante la parte variabile degli stipendi. In particolare l’istituzione di un nuovo premio di 
produttività: “Tale premio, totalmente variabile – hanno spiegato gli stessi sindacati – sarà 
riconosciuto a fronte di risultati di bilancio concordati fra le parti”. Questo, ricordiamo, in so-
stanza è il punto riguardante la riduzione della parte variabile della busta paga di cui si 
parla di tempo. 

Altro elemento importante, l’istituzione di una commissione economica congiunta con 
il compito di verificare l’andamento del risultato industriale in corso d’anno. Elemento 
non di poco conto, secondo i sindacati che alla fine alla fine si sono detti soddisfatti: “Si 
tratta – ha scritto il coordinamento nazionale FIM FIOM UILM – di un atto importante che 
segna concretamente il nostro impegno a difesa dei lavoratori tutti e di un pezzo fondamentale del 
patrimonio industriale toscano e alessandrino. Un accordo sicuramente impegnativo, dato che il 
nuovo premio di risultato mette in gioco una parte del salario dei lavoratori in una fase particolar-
mente difficile e le clausole di salvaguardia contenute nell’accordo rappresentano una scommessa 
impegnativa per tutti”.

KME, accordo raggiunto
SeGue DALLA prIMA pAGInA

Anche KME Group ha espresso soddisfazione per l’intesa raggiunta:  “Un piano indu-
striale – ha spiegato l’azienda – che prevede, sino al termine dell’accordo (dicembre 2015) il man-
tenimento e lo sviluppo dell’attuale attività industriale; in particolare sarà mantenuto in attività il 
forno fusorio Asarco di Fornaci di Barga e sarà mantenuta tutta l’attuale gamma di prodotti finiti 
nei due stabilimenti italiani (Fornaci di Barga e Serravalle Scrivia)”.

KME inoltre rende noto che saranno attivati provvedimenti tesi a limitare l’impatto 
sociale della crisi sui lavoratori e spiega che saranno posti in mobilità solo coloro che 
accetteranno volontariamente di lasciare l’azienda, mentre ovviamente saranno ritirati i 
275 esuberi.

“L’azienda – scrive nella sua nota – si impegna a verificare soluzioni diverse quali: il tempo 
parziale; il ricollocamento in ruoli svolti in precedenza da personale con contratto a termine o da 
dimissionari; trasferimenti volontari in altre sedi; internalizzazione di attività. Verranno utilizzati 
per tutto il personale – continua –  gli ammortizzatori sociali disponibili”. 

A proposito del ritocco dei salari ecco che cosa scrive KME: “Il nuovo premio va a rendere 
variabili istituti che erano divenuti stabili, costituendo un contributo che tutti i dipendenti  fornisco-
no per superare il periodo di crisi e proteggere così il futuro dell’azienda . Si tratta di un’assunzione 
di responsabilità importante, in quanto il nuovo premio verrà erogato solo se saranno raggiunti 
risultati economici che rendano l’azienda economicamente ‘sostenibile’. Tale assunzione di responsa-
bilità – conclude l’azienda – coinvolge in misura generalizzata tutti i livelli aziendali, a partire 
dal vertice. KME è cosciente che  il compromesso raggiunto impone sacrifici a tutte le parti in causa, 
ma la gravità del contesto economico richiede azioni forti e responsabilità da parte di tutti”.

A pochi giorni dalla sigla la parola è passata ai lavoratori che hanno deciso se accettare 
o meno l’intesa. Ha vinto il sì con una percentuale media del 70% che a Fornaci di Bar-
ga si è attestata sul 68% e quindi adesso le parti dovranno portate avanti i vari passaggi 
dell’intesa.

All’indomani del referendum è tornata peraltro ad intervenire la stessa azienda. 
“L’amplissima partecipazione alla consultazione – ha dichiarato in una nota – rafforza il 

valore dell’intesa e premia gli sforzi compiuti dalle parti per trovare una soluzione che non solo con-
senta di affrontare la gravissima congiuntura economica e di mercato salvaguardando le attività del 
Gruppo in Italia, ma pone le basi per un sistema di relazioni industriali più moderne, adeguate alle 
sfide dell’economia globalizzata.

Nessuno vuole nascondere i sacrifici che nell’immediato sono richiesti a tutte le componenti azien-
dali – ribadisce KME – ma questi sono tanto più accettabili in quanto esiste la consapevolezza che 
saranno utili sia a rendere l’azienda in grado di fronteggiare la crisi contingente, sia soprattutto a 
metterla in condizione di intercettare subito le opportunità di un’auspicabile ripresa.

Il risultato è anche dovuto agli sforzi compiuti dalle parti nel corso della lunga e complessa tratta-
tiva, le quali, anche nei momenti di più alta tensione, non hanno mai rotto il filo del dialogo basato 
sulla reciproca fiducia, cercando una soluzione che non fosse solo una banale e miope difesa dell’esi-
stente, bensì proponesse una svolta innovativa verso un sistema di rapporti industriali improntato 
sulla trasparenza e la responsabilità di tutti verso il dovere di ridare competitività all’impresa”.

Da più parti anche i sindacati nelle settimane scorse hanno voluto sottolineare che 
quanto raggiunto e quanto approvato dai lavoratori rappresenta un atto di responsabilità 
in un momento particolarmente difficile come questo. L’unica strada per evitare il defi-
nitivo baratro.

“Un accordo coraggioso, che salva i posti di lavoro, e che conserva una grande azienda legata alla 
Toscana ed in modo particolare alla Valle del Serchio”. Così ha dichiarato il senatore Andrea 
Marcucci (Pd).

“In un contesto economico così difficile, i 275 esuberi preannunciati nei mesi scorsi avrebbero crea-
to una vera e propria rottura sociale – dice il parlamentare – oltre a rappresentare di fatto un vero e 
proprio declassamento per un’industria competitiva sui mercati internazionali. La firma dell’accordo 
e l’avvio di un nuovo piano industriale sono ossigeno per la Toscana”.

Apprezzamento  è stato espresso anche dal sindaco di Barga, Marco Bonini: “Era ed è 
una partita delicata, ma il lavoro di squadra ha dato i suoi frutti ed anche la nostra Amministrazio-
ne ha fatto la sua parte per evitare la mannaia degli esuberi. Ora ci si aspetta il rilancio aziendale, 
ma per adesso aver scacciato le nubi fosche per altri due anni e mezzo, ci fa essere ottimisti. Restiamo 
a disposizione, nell’ambito delle nostre competenze, dell’azienda e dei lavoratori”. 

FORNACI – In occasione dei quattro giorni di festa del Primo Maggio a Fornaci il co-
mitato promotore di Fornaci 2.0 non ha perso l’occasione di essere presente all’expo 
per presentarsi e far conoscere le idee in programma. Non solo: nei giorni dal 28 aprile 
al 1° maggio è proseguito il tesseramento e sono state aperte le urne per l’elezione del 
direttivo, finora composto da un organico pro-tempore.

L’adesione a questa associazione – complice anche il grande afflusso di persone al 
Primo Maggio – ha avuto un successo forse insperato, facendo registrare il tesseramen-
to di 360 nuovi membri, 288 dei quali hanno poi hanno espresso anche la loro prefe-
renza tra i 14 candidati in lizza.

Tra loro sono risultati eletti Mauro Andolfo, Laura Angelini, Marco Bonetta, Ilaria 
Bulgarelli, Valerio Casillo, Nicola Giovannelli, Patrizio Giovannelli, Alessio Vanni, Cri-
stiana Viti.

Tutti loro formeranno il consiglio direttivo, in seno al quale verranno poi assegnati i 
ruoli di presidente, vicepresidente, segretario e quant’altro previsto dallo statuto.

Come più volte sottolineato dai promotori, però, gli eletti avranno per lo più in-
carichi “burocratici”, dato che proposte e decisioni saranno sempre valutate assieme 
all’assemblea degli iscritti secondo il principio dell’uno vale uno, ossia attraverso la 
massima democraticità, avendo ognuno lo stesso peso dell’altro a prescindere dall’in-
carico ricoperto.

Il primo maggio anche il gruppo degli “Incartati” è stato presente e disponibile per 
iscrizioni all’associazione: si tratta del primo gruppo di lavoro nato da Fornaci 2.0 con 
l’intenzione di realizzare una biblio-ludoteca presso i locali della stazione ferroviaria.

L’idea è quella di creare uno spazio (in futuro presso il deposito FS nei pressi della 
Stazione; per il momento al secondo piano del corpo centrale) dove gli utenti, donan-
do e scambiandosi libri, potranno creare un luogo di incontro e di cultura, magari 
collaborando fattivamente anche con la biblioteca Comunale. I promotori sono già 
disponibili per raccogliere materiale.
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FORNACI – L’edizione 2013 del primo 
Maggio a Fornaci, la numero 53, resterà 
nella memoria come una delle più riusci-
te, in barba alla crisi, o forse, proprio per 
sfuggire un poco ad essa. In migliaia han-
no infatti visitato gli stand tra piazza IV 
Novembre, via Medi, Piazzale don Minzoni 
per cercare occasioni e per lasciare a casa, 
almeno per un giorno, i pensieri. Il Primo 
Maggio del resto è così: un giorno di festa 
che coinvolge ampia parte dei cittadini del-
la Valle e oltre che qui arrivano anche per 
incontrarsi e rilassarsi.

Iniziata domenica 28 aprile, l’expo di 
auto, moto e macchine agricole; fiori; arre-
do; articoli per il campeggio, l’agricoltura 
e per il movimento terra, per il recupero 
energetico e molto altro, ha raggiunto il 
suo culmine mercoledì 1° maggio, giorno 
“ufficiale” e festa dei lavoratori.

Proprio nella mattina di mercoledì si è 
tenuta l’inaugurazione ufficiale con il ta-
glio del nastro, accompagnato dalle filar-
moniche di Fabbriche di Vallico e Core-
glia. Molti i cittadini presenti per assistere 
al discorso inaugurale, tenuto dagli orga-
nizzatori e dalle autorità presenti, davvero 
numerose.

Il presidente del Comitato Nicola Bar-
sotti, il sindaco di Barga Marco Bonini, il 
presidente della Provincia Stefano Baccelli 
hanno ognuno sottolineato l’importanza e 
la portata della manifestazione senza però 
sottrarsi ad una riflessione sul “lavoro”, in 
molti casi a rischio. Impossibile non ricor-
dare che durante la passata edizione una 
delegazione dei lavoratori dello scatolificio 
Corsonna fu presente per sensibilizzare la 
popolazione verso la loro condizione di 
precarietà lavorativa. Quest’anno, solo per 
un soffio, non si è dovuto parlare di altri 
posti di lavoro persi, dato che la crisi che ha 
investito KME si è risolta poche settimane 
fa dopo lunghe trattative e con un accor-
do amaro. Le preoccupazioni, comunque, 
per qualche ora sono state messe da par-
te e l’afflusso è stato tale che è impossibile 
stimare il numero dei visitatori che hanno 
raggiunto Fornaci di Barga, anche se un 
dato parla chiaro: le auto parcheggiate ai 
margini della zona fiera hanno formato 
un’unica grande colonna che arrivava ben 
oltre le case Operaie da un lato e fino a 
Loppia dall’altro con anche parte della via 
di Fondovalle ordinatamente affiancata dai 
mezzi di chi è arrivato dalla via Ludovica.

Sembravano infiniti i visitatori che nel 
pomeriggio, momento di punta delle visite, 
hanno formato un unico grande brulichio 
variopinto per un incredibile colpo d’oc-
chio. Una pacifica invasione.

rEcord di prEsEnzE, ottiMA QuAlità dEll’offErtA

Primo maggio a Fornaci, edizione da incorniciare

Del resto, anche quest’anno, l’offerta 
è stata all’altezza delle aspettative con, ol-
tre ai consueti stand, un gran bel mercato 
artigiano in viale Cesare Battisti ed uno 
di generi vari in via Medi e la grande at-
trazione del planetario, novità vincente di 
questa edizione. Anche in questo caso non 
esistono dati ufficiali, ma gli organizzatori 
confermano: “Per quattro giorni, ogni 20 mi-
nuti, sono entrate 45 persone per volta… fate 
voi il conto”: eh sì, perché davanti alla ma-
gia della volta stellata, riprodotta tramite 
un proiettore HD e spiegata dagli astrofili 
dei gruppi di Borgo a Mozzano, Montagna 
Pistoiese, Pian de Termini e Alta Valdera, 
nessuno ha saputo resistere e grandi e pic-
cini, giovani e vecchi hanno letteralmente 
fatto lavorare non-stop la struttura per tutta 
la durata della manifestazione.

Graditissime dal pubblico anche le al-
tre esposizioni tematiche presenti, come il 
“grande classico” della mostra del minerale 
curata dal Gruppo Mineralogico di Fornaci 
(quest’anno giunto al 40° anno di attività e 
premiato con una targa consegnata dal Co-
mitato Primo Maggio) e le sculture natu-
rali realizzate da Renato Zanelli ed esposte 
presso lo stand della sezione caccia e pesca 
sportiva. 

Presente anche un’area dedicata agli 
strumenti per l’osservazione celeste in 
abbinamento al planetario e un tocco di 
“marineria” dato dall’interessante mostra 
allestita dal Comitato Primo Maggio con la 
sezione di Fornaci di Barga dell’Associazio-
ne Nazionale Marinai grazie alla collabora-
zione della Capitaneria di Porto e dell’Am-
ministrazione Comunale di Viareggio che 
ha messo a disposizione alcuni reperti sto-
rici.

In questo contesto sono stati esposti an-
tichi strumenti per la navigazione – anche 
astronomica – cimeli, quadri e modellini di 
unità navali a vela e a motore di varie epo-
che con l’obiettivo di creare un percorso 
simbolico attraverso la storia della Marina 
Mercantile in grado di attirare l’attenzione 
dei tanti esperti ed appassionati ma anche 
delle scuole e dei più giovani.

La varietà delle esposizioni tematiche, 
quest’anno molto gradite dal pubblico, è 
andata di pari passo con le novità nei setto-

ri portate in fiera dagli oltre 100 espositori, 
tra le quali ha avuto enorme successo quan-
to proposto da Terna Artigiani Edili con la 
tecnica marocchina del tadelakt.

Il tempo, altro grande partner dell’orga-
nizzazione assieme al Comune di Barga e 
alla Cassa di Risparmio di Lucca, ha dato il 
suo contributo positivo alla manifestazione 
e, nonostante un temporale a metà pome-
riggio, ha lasciato i visitatori liberi di curio-
sare e acquistare fino a tardi. 

Nel clima non propriamente fausto – sia 
metereologico che economico – che stia-
mo attraversando, ci voleva proprio una 
giornata di caldo e di festa: lo testimonia il 
fatto che, anche dopo la riapertura al traffi-
co di via della Repubblica e la chiusura de-
gli stand, in tantissimi si sono trattenuti a 
Fornaci attardandosi in bar e pub o passeg-
giando davanti alle vetrine dei negozi anco-
ra aperti o tra gli ultimi banchi del merca-
to, per non concludere troppo in fretta una 
così bella giornata.

tErnA ArtigiAni Edili prEsEntA

L’esotica tecnica del Tadelakt 
Una novità assoluta 

che ha attratto decine di 
visitatori durante i giorni 
di expo è stata sicuramen-
te la tecnica del Tadelakt 
proposta da Terna artigia-
ni Edili, un esempio di fu-
sione di tecniche e cultu-
re che, siamo sicuri, avrà 

successo anche in media 
Valle.

Si tratta dell’arte di 
costruire manufatti im-
piegando calce, pigmenti 
colorati e finiture naturali 
quali cere e saponi che, 
abbinata alla sopraffina 
manualità dei maestri ma-

rocchini, restituisce pezzi 
unici dal sapore esotico 
che ricordano le forme 
morbide ed evocative de-
gli hammam e delle me-
dine.

Terna Artigiani Edili si 
può avvalere, per la rea-
lizzazione del Tadelakt, di 
due maestri provenienti 
da Marrakesch, due Mal-
lam, figure professiona-
li specializzate e molto 
ricercate che in Italia si 
sono fatte apprezzare per 
la proprie competenze, 
permettendo non solo di 
far conoscere una bellis-
sima tecnica, ma di con-
tribuire anche ad unire 
e mescolare due culture 
quali l’Italiana e la maroc-
china.
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ROMA – Dopo essere sta-
to sottosegretario ai Beni e 
alle Attività Culturali nella 
scorsa legislatura, il senato-
re Andrea Marcucci, origi-
nario di Barga e in questo 
comune ampiamente vo-
tato, ricoprirà nell’attuale 
governo l’incarico di pre-
sidente della settima Com-
missione del Senato, quella 
che si occupa di istruzione, 
beni culturali, ricerca, sport 
e spettacolo. L’incarico gli è 
stato affidato durante una 
seduta in cui ha ottenuto 18 
voti favorevoli su 23.

In questo modo si man-
tiene continuità con l’im-
pegno verso l’istruzione e la 
cultura che era stato affida-
to a Marcucci dal secondo 
governo Prodi, per il quale 
il senatore fu sottosegreta-
rio dal della stessa commis-
sione dal 22 maggio 2008 al 
14 marzo 2013.

Tra le prime dichiarazio-
ni rilasciate da Marcucci, 
all’indomani della nomina, 
emerge chiara la sua inten-
zione di rinunciare all’in-

rAzionAlizzAzionE E vicEndA ospEdAlE unico

Difendiamo il “san Francesco”

SeGue DALLA prIMA pAGInA

Per quanto riguarda invece i momenti 
ufficiali ed istituzionali la storia è ferma al 
28 febbraio scorso, quando fu votata l’area 
del Piano Pieve per realizzare il nuovo 
ospedale unico e l’assessore regionale alla 
sanità Luigi Marroni promise, scappando 
poi a gambe levate da una infuocata assem-
blea, una nuova relazione di una più ampia 
e qualificata commissione sanitaria. Rela-
zione che dovrebbe permettere di capire 
se al Piano Pieve potrà essere realizzato un 
ospedale come si deve o se invece, a cau-
sa delle minori capacità di attrazione dei 
bacini di utenza, qui non potrà che essere 
realizzato, come si teme da queste parti, un 
ospedaletto sottodimensionato. 

Siamo ancora in attesa di quella relazio-
ne, così come siamo anche in attesa di sa-
pere come l’ASL 2 procederà alla più volte 
annunciata e tanto temuta riorganizzazio-
ne ospedaliera dei presidi di Barga e di Ca-
stelnuovo. Con l’accorpamento su un’uni-
ca sede già preannunciata.

La manifestazione decisa la sera del 7 
maggio scorso in un affollata assemblea 
popolare promossa da Comune di Barga, 
Osservatorio per la sanità della Valle e Co-
mitato in difesa del cittadino di Barga, si 
terrà soprattutto pensando alla futura rior-
ganizzazione, ma con uno sguardo anche 
all’ospedale unico. Si terrà infatti prima 
del prossimo appuntamento istituzionale 
che ormai sembra alle porte: una nuova 
convocazione della conferenza dei sindaci, 
prevista dopo il 25 maggio, dove finalmen-
te si spera che l’assessore regionale dica 
che cosa la Regione intende realizzare in 
Garfagnana, nella sede scelta.

Ma torniamo alla tegola non di poco 
conto della riorganizzazione ospedaliera. 
I segnali che si sono avuti in queste setti-
mane non farebbero ben sperare, come si 
teme da tempo, per l’ospedale di Barga. 
Chiusura notturna della portineria, poi 
smentita (o rimandata?), medici non rim-
piazzati, servizi o attività ridotte… È un 
continuo, lento impoverimento del “San 
Francesco”. E Comune e Comitati popolari 
più volte hanno richiamando l’ASL a tene-
re le bocce ferme.

I timori anticipati nei mesi scorsi non 
sono stati fugati, anzi. Bene che vada, stan-
do a quello che si vede e si sente a pelle, a 
Barga al posto dell’Ospedale sarà realizzata 
una di quelle Case della Salute per le qua-
li la Regione ha in questi giorni finanziato 
l’ASL 2 di Lucca e che la stessa ha ribadito 
verrà realizzata in uno dei due ospedali. 

Comunque sia Barga rischia di perdere 
l’ospedale “San Francesco”.

Da qui la mobilitazione popolare e l’im-
pegno dei due comitati che hanno orga-
nizzato l’assemblea popolare e la prossima 
manifestazione insieme al Comune; mani-
festazione, è stato sottolineato, per la difesa 
dell’ospedale di Barga. Perché l’ospedale 
di Barga non si tocchi, soprattutto adesso 
che non si conosce ancora che cosa ci ri-
serverà la riorganizzazione; e per ribadire  
che l’ospedale di Barga andrà tenuto nella 

giusta considerazione quando si procederà 
alla riorganizzazione stessa perché i valori 
aggiunti di questa struttura sono tanti.

Tirando le somme, permetteteci qual-
che riflessione a briglia sciolta. 
La sciaGURa POLiTica DELLa VaLLE – Con il suo 
sbandierato avvento  l’ospedale unico ha 
fatto ripiombare la Valle del Serchio in una 
divisione profonda tra alta e bassa Valle che 
non porterà benefici per nessuno. 
OsPEDaLE UNicO – Sempre più una chime-
ra, sempre più un progetto difficilmente 
realizzabile, almeno per chi sperava in un 
ospedale nuovo ed efficiente, funzionale e 
dotato di necessari posti letto. 
OsPEDaLE UNicO #2 – Qui il rischio reale è che 
il solo “ospedale unico” che si vedrà, sarà  
quello che il direttore generale dell’Asl 2 
Antonio D’Urso sceglierà, fra i presidi di 
Barga e Castelnuovo per l’accorpamento 
dell’attività ospedaliera.
RiORGaNizzaziONE DEi DUE OsPEDaLi – La rior-
ganizzazione dei servizi e dei presidi sul-
la carta doveva concretizzarsi proprio in 
questi mesi, ma la decisione ancora slitta 
in avanti. Il direttore generale dell’ASL an-
cora non si sbottona nonostante l’ipotesi 
risulti già pronta da tempo e sul suo tavolo.

La politica, quella che dalle nostre parti 
sembra così assente o deleteria per quan-
to riguarda la vicenda sanità, il suo ruolo, 
in questo ritardo, lo ha avuto e lo sta aven-
do senza dubbio. In gioco, anche con la 
riorganizzazione, sono infatti gli equilibri 
politici e territoriali della Valle e forse per 
questo, riteniamo, non è stata ancora pre-
sa una decisione. Alla luce di questi fattori, 
l’assessore regionale Marroni, conferman-
do un atteggiamento… “politichese” che 
avevamo già amaramente constatato negli 
ultimi incontri con la conferenza dei sin-
daci, non ha ancora presentato la relazio-
ne a prosposito dell’Ospedale unico che ci 
permetterà di capire se si farà o se sarà una 
presa in giro.
RiassUMENDO iL TUTTO – Prima ancora di arri-
vare all’ospedale unico il passaggio fonda-
mentale sarà  dunque la riorganizzazione. 
Perché da questa dipenderà effettivamente 
anche il futuro del nuovo ospedale. Verrà 
infatti ritenuto opportuno realizzare una 
nuova struttura, visto che nel frattempo di 
due ospedali se ne sarà fatto uno solo e di 
certo a coloro che avranno assicurati tutti i 
servizi ospedalieri, poco interesserà realiz-
zare un altro ospedale?

Sarà mica questo alla fine il giochino 
fatto sottobanco da Regione e Azienda sa-
nitaria? Divide et impera. Divide et rispar-
mia….

Intanto prepariamoci alla prossima ma-
nifestazione popolare. Nella speranza che 
serva a qualcosa; a smuovere almeno gli 
animi di politici, amministratori, dirigenti 
e assessori, soprattutto in terre fiorentine. 
A farli ragionare anche sulle future conse-
guenze di tutta questa vicenda. A far capire 
che a tirarla troppo e a lungo, ogni corda, 
prima o poi,  si spezza.

GdB

Una lapide per Gualtiero Pia
BARGA – I tempi sono ma-
turi. Già alcuni mesi sono 
passati dalla sua scomparsa 
ed è tempo che la comunità 
di Barga renda un pubblico 
omaggio a Gualtiero Pia. E 
lo faccia in modo solenne e 
significativo. Alla maniera 
dello stesso.

C’è bisogno di una lapi-
de, una lapide che fissi il 

suo ricordo ai posteri, e che 
potrebbe essere collocata 
sui muri del Museo della 
memoria di Barga. Gual-
tiero se lo merita questo 
gesto, per tutto quello che 
ha fatto. Come Giornale 
di Barga, anche per il co-
stante aiuto e per l’amicizia 
che Gualtiero ci ha sempre 
dimostrato e che ha voluto 

prEsidEntE dEllA coMMissionE culturA dEl sEnAto

importante incarico per Marcucci

dennità di presidente, che 
il senatore vorrebbe devol-
vere ad una istituzione cul-
turale.

“La commissione – ha ag-
giunto inoltre – lavorerà per 
garantire l’impegno del pre-
mier. Alla scuola e alla cultu-
ra servono con urgenza nuovi 
investimenti. Ora bisogna re-
cuperare in fretta il tempo perso 
dopo le elezioni”.

Marcucci riconosce an-
che di essere a lavoro per 
un settore “stremato da ta-

gli insopportabili”, e a que-
sto proposito continua: “As-
sicurerò tempi veloci per tutte 
le leggi che prevedranno risorse 
mirate alla ricerca ed ai beni 
culturali”.

Nella commissione pre-
sieduta da Marcucci si tro-
va anche un altro senatore 
lucchese, Stefania Giannini 
(Scelta Civica), mentre una 
“viareggina”, Manuela Gra-
naiola (PD), sarà invece se-
gretario della Commissione 
Igiene e Sanità.

proseguire anche dopo la 
sua scomparsa, con una ge-
nerosa donazione ai Sorrisi 
Natalizi, non possiamo sot-
trarci da questo impegno 
che ci era stato già sollecita-
to proprio su queste pagine 
dalla proposta che venne 
dalla famiglia Salerni.

Rispondendo a questa 
proposta, ma anche agli 
inviti che in tal senso ci 
giungono da altri cittadini, 
rilanciamo questa idea; vo-
gliamo passare dalle parole 
ai fatti.

Il Giornale di Barga si 
farà carico di raccogliere le 
adesioni di chi vuole contri-
buire a questo progetto e di 
chi, in vario modo può dare 
una mano.  

Da oggi raccoglieremo 
le adesioni di tutte le forze 
che insieme a noi intenda-
no ricordarlo.  Realizzere-
mo così un apposito comi-
tato e, magari insieme alla 
nostra Amministrazione 
che siamo certi non rimarrà 
indifferente a questa richie-
sta, porteremo a compi-
mento questo progetto. In 
memoria di Gualtiero. Per 
Gualtiero.



i ricordi di zArA piEri

L’estate era…
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...L’estate era la stagione in assolu-
to più desiderata e più gradita da tutti. 
Seguiva spesso una primavera fresca e 
talvolta segnata da colpi di coda dell’in-
verno. Maggio la introduceva con lo 
sbocciare delle prime rose, delle ginestre 
e delle azalee che finivano nelle chiese ai 
piedi della Madonna in segno di ringra-
ziamento e di dimostrazione di fede; era 
difatti il mese a lei dedicato. Le giornate 
oramai erano più lunghe della notte, il 
sole sempre più forte e le semine aveva-
no preso il via presentando i primi frutti 
quali ciliegie e fragole di cui noi bambini, 
allora, eravamo tanto ghiotti. La chiusura 
delle scuole e la pagella di carta grigia, 
quasi sempre positiva, ci dava ancor più 
modo di rilassarci e di godere quei mesi 
di spensieratezza che solo i bambini por-
tano con se. Nel mese di giugno, quan-
do le giornate diventavano veramente 
afose, si sentivano le cicale cantare sugli 
abeti e ovunque nelle nostre campagne. 
La sera, le immancabili e apprezzate luc-
ciole portavano a dolce finire la calda 
giornata, invogliando i bimbi nella cac-
cia attraverso i prati, in mezzo al fieno o 
nei campi di grano, con la speranza che 
la cattura fruttasse qualche soldino. Non 
mancavano certamente i grilli, il cui can-
to diventava una ninna nanna per tutti. 
Giugno segnava a Barga il mese d’inizio 
villeggiatura: principalmente i vacanzieri 
arrivavano da Pisa, Livorno ed anche da 
Lucca; i postali di quei giorni erano stra-
colmi di gente carica di valigie e bagagli 
d’ogni genere. Qualcuno arrivava anche 
in Mologno con il treno, e qualcun altro 
con la propria macchina. La popolazione 
in quei mesi triplicava, gli alberghi erano 
pieni e le case in affitto tutte occupate. La 
villeggiatura d’allora era diversa da oggi, 
il villeggiante soggiornava a Barga alme-
no un mese con l’intera famiglia; qualcu-
no addirittura ci trascorreva l’intera esta-
te. Il “forestiero” veniva a Barga in cerca 
di aria buona, di refrigerio, di pace e di 
tranquillità. L’estate barghigiana era ben 
organizzata dal punto di vista dei diverti-
menti, con le interminabili serate di ballo 
alla Pista Onesti, al Bar Alpino e anche 
in prossimità di piazza San Rocco, dove 
c’era il bar la Pergola che aveva una bella 
pista adibita non solo a balli ma anche a 
serate in cui veniva cantato “il Maggio”, e 
spettacoli vari di saltimbanchi e cabaret, 
sempre accompagnati dalle tradizionali 
“stordellate” della cara Settima, la cuoca-
proprietaria disponibile di giorno e di 
notte per spianar pasta.

Nel centro storico, Il Caffè Capretz 
organizzava serate più chic alle quali 
partecipavano i villeggianti  più raffinati. 
Luglio, il mese forse più caldo, portava 
un aumento di presenze a Barga, fino ad 
arrivare al boom finale in agosto quando 
con San Rocco e Santa Maria (e i primi 
temporali di fine stagione ) si concludeva 
la stagione estiva tra balli e festività. Da 
ricordare la simpatica serata dedicata 
all’elezione di Miss Villeggiante, sempre 
seguita con grande  partecipazione; l’im-
mancabile e attesa gara del muletto, con 
tanto di sfilata di carri, capeggiata dall’an-
tica e numerosa famiglia dei “Troni” e, a 
seguito, la serata dedicata alla Miss Emi-
grante che ai primi di settembre andava a 
concludere l’estate barghigiana. A Barga 
l’estate portava un’aria di divertimento, 
di giovialità, di rinvigorimento che spaz-
zava via la presenza del severo inverno, 
che spesso non impoveriva solo la natura 
ma anche gli animi.

cAlcio itAliAno chE pAssionE

il nuovo libro di Giancarlo Rinaldi

DUMFRIES (Scozia) – Se 
avete buona padronanza 
della lingua inglese, se si 
piace il calcio italiano, vi 
consigliamo di non perder-
vi l’ultimo libro scritto da 
un giornalista dalle origini 
barghigiane, anzi “ponteca-
tagnanesi”. Si tratta di Gian-
carlo Rinaldi, la cui famiglia 
vive a Dumfries in Scozia e 
che lavora come giornalista 
della BBC online per il sud 
della Scozia.

Grande appassionato di 
calcio italiano, passione ma-
turata da bambino durante 
le vacanze estive a Barga, ai 
tempi in cui per le nostre 
strade giravano Giancarlo 
Antognoni ed i giocatori 
della Fiorentina in ritiro 
all’Hotel La Pergola, è da 
poco uscito un suo libro sul 
calcio italiano dal titolo “I  
classici del calcio. 20 Great 
Italian Games”. Lo trovate 
su Amazon in versione ebo-
ok (http://www.amazon.
it/20-Great-Italian-Games-
ebook/dp/B00CFGYOTK).

Rinaldi, nel suo lavoro, 
racconta 20 memorabili in-

lAurEA pEr roBErtA BErgAMini

MOLOGNO – Il giorno 30 aprile presso 
l’Università di Firenze, facoltà di Scienze 
della Formazione, si è brillantemente lau-
reata Roberta Bergamini, abitante a Molo-
gno.

Roberta ha conseguito una laurea ma-
gistrale in Dirigenza e pedagogia speciale 
nella scuola e nei servizi educativi, discu-
tendo con il relatore prof. Alberto Peruzzi, 
la testi dal titolo “Leadership e autonomia: 
progetto Galileo. Efficienza, efficacia, ec-
cellenza di un leader scolastico e il com-
mon assessment framework”.

Si tratta della seconda laurea consegui-
ta dalla nostra concittadina che aveva già 
raggiunto questo traguardo ottenendo nel 
2010 una laurea in Formatore Multimedia-
le.

Che dire, non ci resta che fare i nostri 
complimenti vivissimi alla due volte dot-
toressa Roberta Bergamini ed augurarle 
nuovi ed importanti successi per la sua già 
affermata carriera lavorativa.

lAurEA pEr AndrEA BErnArdini
BARGA – Il 5 aprile scorso a Firenze An-
drea Bernardini si è laureato in Architettu-
ra. 

Discutendo con il prof. Marino Moretti e 
con il prof. Claudio Defilippi l’impegnativa 
tesi “’Moor’. Polo nautico lungo la sponda 
del fiume Magra” ha riportato la massima 
votazione di 110 con lode.

La zia Licia e la famiglia si complimen-
tano con Andrea e gli fanno tanti auguri.

Si unisce la redazione di questo giornale.

lAurEA pEr MArtinA siMonini

FILECCHIO – Vivissimi complimenti a 
Martina Simonini di Filecchio, che il 30 
aprile scorso ha conseguito la laurea ma-
gistrale in Dirigenza e Pedagogia speciale 
nella scuola e nei servizi socio educativi 
presso la Facolta di Scienze della Formazio-
ne di Firenze.

Questo traguardo è stato conseguito dal-
la nostra giovane concittadina con la vota-
zione di 106/110.

Oggetto della tesi, discussa con la dot-
toressa Lucia Cappelli, “Le biblioteche di 
ente locale per la formazione”.

Nell’augurarle un veloce e proficuo in-
serimento nel mondo del lavoro, anche il 
nostro giornale si unisce alla famiglia e agli 
amici che inviano a Martina i più sinceri 
complimenti.

BARGA – Poche settimane fa ci ha lasciato 
Zara Pieri, lucida memoria della Barga che fu 
di cui ospitiamo un ricordo nei necrologi. Di 
seguito, per ricordarla e per ricordare, pubbli-
chiamo un suo scritto apparso sul Giornalino 
della Villa G. Pascoli per il quale “la Zara”  
– grazie all’aiuto dell’animatrice Chiara Casci 
– era autrice fissa e apprezzata.

contri tra le formazioni più 
blasonate. Venti sotriche 
partite di calcio che copro-
no cinquanta anni di storia 
del calcio e segnano anche 
le gesta di grandi stelle del 
calcio di tutti i tempi, come 
Michel Platini, Marco Van 
Basten, Sandro Mazzola, 

Diego Maradona, Roberto 
Baggio e Giancarlo Anto-
gnoni.

È il quarto libro di Gian-
carlo Rinaldi che ha già 
scritto “Football Italia”, 
“From the Serchio to the 
Solway” e “Great Dumfries 
Stories”. 

In alto, 
Giancarlo 
rinaldi, 
giornalista 
della BBc per 
il sud della 
Scozia

A fianco, la 
copertina 
del suo ultimo 
libro 
“I classici 
del calcio
20 great 
italian games”
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SOMMOCOLONIA – Men-
tre, durante i festeggia-
menti istituzionali per il 25 
aprile veniva data notizia 
dell’assegnazione di Pubbli-
ca Benemerenza al valor ci-
vile per la popolazione del-
la Media Valle, da piazzale 
Matteotti partiva un corteo 
pacifico e amichevole per 
raggiungere Sommocolo-
nia, luogo simbolo, per il 
nostro comune, della guer-
ra di resistenza e dell’impe-
gno dei tanti che combatte-
rono per liberare l’Italia dal 
dominio nazista

Organizzata da Pro Loco 
e Associazione ricreativa 
Sommocolonia, la “Passeg-
giata della liberazione”, 
giunta alla sua seconda edi-
zione, è stata partecipata da 
oltre 130 persone che, at-
traverso l’antica mulattiera 
che reca al borgo montano, 
hanno ripercorso le orme 
dei civili e dei militari che, 
per diversi mesi, nel 1944, 
sostarono a Sommocolonia, 
luogo “caldo” della linea 
gotica.

pAssEggiAtA pEr lA liBErAzionE

amicizia e buon cibo per il 25 aprile
un occhio AllA sicurEzzA, uno All’AMBiEntE

safety day alla cartiera smurfit Kappa

i discendenti di Pascoli in visita alla sua ultima dimora

PONTE ALL’ANIA – La sicurezza sui luo-
ghi di lavoro e un “ponte” che la colleghi 
anche alla vita domestica. In estrema sinte-
si è questo il concetto che sta dietro il pro-
getto “safety bridge” sostenuto dal gruppo 
cartario Smurfit Kappa Italia di cui fa parte 
anche la cartiera di Ponte all’Ania.

Un progetto per responsabilizzare i di-
pendenti verso il tema della sicurezza sia a 
casa che sul lavoro, in modo che ognuno 
sia una componente attiva e di esempio 
nella prevenzione del rischio.

Per quanto riguarda l’impianto di Pon-
te all’Ania, questo progetto ha attraversato 
diverse fasi tra cui la realizzazione di una 
speciale campagna di sensibilizzazione i cui 
testimonial sono stati i figli dei dipendenti.

Un’altra tappa è stato l’invito – ben ac-
colto dai 130 dipendenti di Smurfit Kappa 
Ania – a segnalare i “mancati incidenti”, 
ossia tutte quelle situazioni di potenziale 
rischio che si riscontrano durante l’attivi-
tà lavorativa. Questo per rendere partecipi 
tutti quanti e non solo le figure preposte, 
incentivando questa collaborazione tra la-
voratori e gruppo dirigente.

L’attenzione a sicurezza lavorativa e do-
mestica di questa multinazionale leader 
nella carta, cartone e imballaggi si è espres-
sa anche in un “Safety day” dedicato alle fa-
miglie dei lavoratori, le quali hanno potuto 
visitare l’impianto e comprendere e valuta-
re i livelli di sicurezza.

La visita, condotta dal direttore di stabi-
limento Massimiliano Listi, dal responsa-
bile delle risorse umane Valentina Azzi e 
dal responsabile per la sicurezza Graziano 
Bertoli, non solo ha dimostrato ai familiari 
le misure di protezione ma anche eviden-
ziato un altro tipo di impegno del gruppo. 
L’impianto di Ponte all’Ania, dove si pro-
duce carta da imballaggio, usa infatti come 
materia prima carta straccia permettendo 
di risparmiare ogni anno 4/500mila albe-
ri e consentendo di riciclare 200mila ton-
nellate di macero. La visita, effettuata il 
19 aprile scorso in contemporanea in tutti 
gli stabilimenti italiani per  la “5° giornata 
della sicurezza”, ha messo in luce anche un 
altro fatto virtuoso che caratterizza Smurfit 
Kappa Ania, ossia il sistema di trattamen-
to delle acque. La depurazione avviene 
infatti  attraverso una serie di trattamenti 
biologici grazie a batteri che “digeriscono” 
i residui della produzione; un sistema che 
permette un uso limitato di additivi chimici 
e consente anche la produzione di biogas, 
poi riutilizzato dall’impianto per alimen-
tare le caldaie. L’attenzione alla sicurezza, 
insomma, riguarda sia i luoghi di lavoro e 
i dipendenti, sia l’ambiente e la comunità 
circostante la cui esposizione a potenziali 
rischi viene ridotta con investimenti conti-
nui in entrambi gli ambiti. In tempi di crisi 
come questi, un impegno del genere non 
può che fare onore all’azienda. 

cElEBrAzioni Al viA con il sAggio finAlE

i Dik Dik per il Judo club
FORNACI – Le celebrazioni per i cinquanta anni di atti-
vità della palestra Judo Club Fornaci stanno per entrare 
nel vivo. L’evento di apertura di un ricco calendario di 
appuntamenti è previsto per sabato 8 giugno presso il 
campo polivalente di Fornaci dove, oltre al tradizionale 
saggio di fine anno, si terrà un vero e proprio spettacolo-
revival con le vecchie glorie e i campioni passati, che non 
sono pochi. Le esibizioni di judo, danza e altre discipline 
saranno incorniciate da un concerto dei Dik Dik, storico 
gruppo pop italiano e concluse da uno spettacolo piro-
tecnico offerto dal Club.

CASTELVECCHIO – Erano 
oltre venti e tutti quanti con 
un po’ di sangue “Pascoli”: 
sono giunti a Castelvecchio 
per conoscere – o per ri-
vedere – l’ultima dimora 
dell’illustre parente e quel-
la terra che tanto lo ispirò.

Domenica 21 aprile la 
casa museo sul colle di Ca-
prona ha ospitato la visita 
della più grande delegazio-
ne di discendenti di Giovan-
ni Pascoli mai tenutasi nel 
nostro comune, con ben 3 
generazioni di nipoti e pro-
nipoti del poeta, discenden-
ti diretti dei fratelli Raffaele 
e Giuseppe Pascoli.

La bella famiglia allarga-
ta è stata accolta dall’am-
ministrazione comunale 
direttamente a Castelvec-
chio presso le stanze, per-
fettamente conservate, del-
la “bicocca”, come il poeta 
chiamava la sua abitazione.

Ad accompagnare il 
gruppo, oltre al custode e le 
guide di casa Pascoli,  anche 
l’assessore alla Cultura Gio-
vanna Stefani, il vicesinda-

co Alberto Giovannetti e il 
curatore Gianluigi Ruggio, 
che con profonda cono-
scenza ha illustrato fatti e 
aneddoti sulla permanenza 
di Giovanni e Mariù in quel 
di Barga.

I Pascoli poche settimane 
prima avevano visitato an-
che S. Mauro Pascoli in Ro-
magna ed hanno concluso 
la vista a Barga con un tour 
guidato del centro storico.

Dopo una tappa facolta-
tiva alla Pasticceria Lucche-
si e alla Sosta dei Diavoli, 
famiglie, gruppi di amici, 
coppie con il loro cane al 
guinzaglio, italiani e stra-
nieri hanno creato un lun-
go, variopinto e ciarliero 
serpentone che ha raggiun-
to il borgo per l’ora di pran-
zo, momento per il quale 
l’Associazione ricreativa del 
paese aveva preparato stand 
gastronomici per rifocillare 
i passeggiatori.

Gustose zuppe tipiche 
e affettati con pasta fritta, 
dolci e buon vino sono sta-
ti serviti a tutti coloro che 
sono arrivati in paese con 
un eccellente organizza-
zione; poi tutti a riposo al 
fresco della Rocca o a gio-

care e svagarsi nel parto 
antistante, con la possibili-
tà di godere del magnifico 
panorama a 360° gradi che 
ha fatto del paesino, già nel 
medioevo, uno luogo strate-
gico e conteso.

Un piccolo incidente oc-
corso a fine pomeriggio ha 
fatto concludere in modo 
brusco la giornata e creato 
un poco di apprensione, 
ma fortunatamente non si 
è trattato di niente di gra-
ve. Un giovane, salito sulla 
struttura in pietra dietro 
la storica rocca, è caduto 
facendo un volo di diversi 
metri ma, anche se per si-
curezza si è reso necessario 
l’intervento del 118, le sue 
condizioni non hanno de-
stato preoccupazione.
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FORNACI – Dopo il succes-
so del 2012, anche quest’an-
no per il compleanno del 
Centro Commerciale Natu-
rale verrà istituita la gior-
nata “Cipaf per il Sociale”, 
una giornata in cui tutte 
le associazioni di volonta-
riato, associazioni Onlus e 
le Misericordie, insomma 
il mondo del no-profit e 
della solidarietà di tutta la 
Mediavalle, della Garfagna-
na, Lucca e Provincia sono 
chiamate a raccolta a For-
naci di Barga per mostrare 
i loro lavori, per diffondere  
materiale informativo e an-
che per ricavare fondi per 
i loro progetti. L’appunta-
mento si svolgerà in conco-
mitanza con la festa della 
Repubblica,  il prossimo 2 
giugno,  ma proprio per la 
sua rilevanza sociale que-
sta iniziativa  assume una 
notevole importanza e per 
questo  il CCN lancia un ap-
pello a tutte le associazioni 
di rilevanza sociale. Il Cen-
tro Commerciale Naturale 
chiede a tutte le associazio-
ne del territorio e non solo 

ritrovo di AMici E collABorAtori Al Bugno

Per una sera il ritorno di Radio Fornaci

FORNACI – Una rimpatriata, un revival, 
un’irrinunciabile occasione per trovarsi 
di nuovo dopo aver passato, anni prima,  
lunghi momenti insieme. Erano circa 
70  “quelli di” Radio Fornaci One che il 3 
maggio scorso  hanno raccolto l’invito e si 
sono seduti ai tavoli del Bugno per una bel-
la cena durante la quale hanno ricordato 
momenti di quasi trent’anni di collabora-
zione. Tecnici, speaker, disk jockey, gior-
nalisti… tra le fila di una piccola radio di 
provincia hanno militato tanti talenti che 
con passione e molto spesso per puro hob-
by hanno fatto storia. Chi non ricorda le 
telecronache delle partite o le tenere dedi-
che in diretta?

Di questo e di altro si è parlato duran-
te la festa, organizzata proprio per riunire 
coloro che negli anni hanno dato il loro 
contributo ad una realtà che è stata parte 
integrante della comunità e pioniera tra le 
radio libere.

Radio Fornaci nasce a metà degli anni 
‘70 in piena “Disco music”, quando 2 o 

3 fantasiosi ragazzi riuscirono a trasmettere 
il loro segnale radio da una via all’altra di 
Fornaci… Da lì il passo per creare una sta-
zione fu breve e l’esperienza ebbe inizio.

La nascita ufficiale corrisponde con 
l’inaugurazione della prima sede dell’emit-
tente in via Repubblica, vicino a Moto Cor-
dati; la crescita è veloce e presto arrivano 
nuove attrezzature, ponti radio,  tante voci 
che avevano una gran voglia di fare radio. 
Notiziari locali, dediche in diretta, giochi 
a premi… Tantissime persone di tutta la 
Valle seguivano ed ancora ricordano quei 
primi programmi. 

Verso il 1980 RFOne si trasferisce in una 
più spaziosa sede sempre in via Repubbli-
ca. Crescono anche i contenuti  ed arriva 
lo sport con dirette da tutti i campi della 
provincia; notiziari sempre più aggiornati; 
dirette dai Rally della zona. Anche la vita 
politica della zona scopre Radio Fornaci 
come veicolo di promozione chiedendo 
spazi autogestiti per le varie campagne 
elettorali. Autogestiti perché l’emittente 
si è sempre vantata di restare libera e neu-

trale, senza mai appoggiare nessuna forza 
politica. Grande ed indimenticabile l’ini-
ziativa del 1981 di raccolta e consegna di 
aiuti umanitari alle popolazioni terremota-
te dell’Irpinia.

Una decina di anni in quella sede e la 
popolarità è esplosa a macchia d’olio, tra-
smettendo fino alla zona di Lucca. Miglia-
ia di aziende sceglievano Radio Fornaci 
One per pubblicizzare i propri prodotti. 
Tantissimi personaggi sono passati da lì e 
tantissimi ragazzi e ragazze hanno potuto 
provare a fare radio nella vera maniera, 
quella delle radio libere, con pochi mezzi 
ma tanta voglia e tanto entusiasmo. Scalet-
te dei programmi abbastanza precise e mi-
gliaia di idee belle e innovative che hanno 
fatto affermare la radio come una realtà 
indiscussa.

Nel 1991 altro (e ultimo) cambio di sede. 
Sempre a Fornaci di Barga ma in Via Pro-
vinciale. Ancora più grande ed accoglien-
te, con 2 sale registrazioni,  sala regia, sala 
per diretta con ospiti, ufficio... Insomma il 
top!  In quel periodo la radio ha assunto un 
tono più professionale, con palinsesti pre-
cisi, notiziari nazionali ogni ora in diretta 
da Roma grazie a collegamenti satellitari. 

Ma la vera rivoluzione di quegli anni 
sono stati il progressivo abbandono dei di-
schi in vinile per l’avvento dei CD e con-
temporaneamente l’abbandono delle re-
gistrazioni su audio cassetta. Tutto diventò 
digitale! E questi cambiamenti hanno stra-
volto totalmente il modo di trasmettere. 

Che dire … RFOne ha segnato un epo-
ca, e non solo per chi l’ha vissuta dall’inter-
no, ma anche per chi accendeva la Radio e 
trovava sempre qualcuno che informava su 
cosa stava succedendo in quel momento; 
presenti nelle emergenze di tutti i tipi fino 
al 2000, quando la situazione economica, a 
braccetto con delle normative sempre più 
pesanti, ha purtroppo costretto la dirigen-
za a chiudere i battenti.

Ma la gente non ha dimenticato e spes-
sissimo chiede: ma perché non rifate la Ra-
dio? Mah chissà … se si potesse fare solo 
con la voglia, l’entusiasmo, le idee… 

Sandra Barsanti

ospiti illustri AllA prossiMA EdizionE, ArrivA MorgAn ics

Parte il concorso “Fornaci in… canto”
FORNACI – È stato pubbli-
cato nelle settimane scorse 
il bando per la quinta edi-
zione di Fornaci in…canto, 
il concorso musicale na-
zionale nato e cresciuto in 
piazza IV Novembre sotto 
la cura di Massimo Salotti e 
Lucia Morelli, grazie anche 
al patrocinio di Comune di 
Barga, Unione dei Comuni 
Media Valle e Provincia di 
Lucca.

Importanti le novità 
introdotte per l’edizione 
2013, a cominciare dal pre-
sidente di giuria che, come 
rivelato via facebook dagli 
organizzatori stessi, sarà 
Morgan ICS, vice campione 
dell’ultima edizione di X 
Factor.

Il “rapper che non si ac-
contenta di essere solo un 
rapper” non solo presiede-
rà la giuria nella serata della 
finalissima ma si esibirà con 
e per i ragazzi in gara.

Altre novità importanti 
riguardano i cantautori, da 
quest’anno inseriti in una 
categoria tutta per loro al 
fine di valorizzare le pecu-
liarità di testi e arrangia-

menti originali. Gli altri 
concorrenti rientreranno 
nelle categorie “Canto” 
(per solisti e gruppi vocali) 
e “kids” (per ragazzi nati 
dopo il 31 dicembre 1998).

Interessanti i premi in 
palio che ammontano a un 
totale di 2mila euro suddi-
visi in premi per categoria 
e premi speciali: il premio 
“Rigali”, assegnato dal pub-
blico, il premio “Pascoli”, 
per il miglior inedito in lin-

gua italiana e, da quest’an-
no, il premio “Dalla”, per il 
miglior inedito. Non cam-
biano invece le modalità di 
selezione e partecipazione, 
con le preselezioni a porte 
chiuse che si terranno il 22, 
23, 24 luglio; le semifinali il 
25 e 26 luglio e la finalissi-
ma – con la partecipazione 
speciale di Morgan ICS – 
che andrà in scena, sempre 
in piazza IV Novembre, il 27 
luglio 2013.

cipAf pEr il sociAlE

appuntamento a Fornaci per il 2 giugno

che vogliono partecipare a 
questa importante giornata 
di contattare gli organiz-
zatori alla mail: cipafccn@
gmail.com.

Come ormai è tradizio-
ne, altri eventi verranno 
organizzati per il 2 giugno, 
senza contare i festeggia-
menti istituzionali che ve-
dranno la deposizione di 
una corona di alloro al mo-
numento ai caduti di piazza 
IV novembre per celebrare 
la nascita della Repubblica.
Non mancherà il triangola-

re di calcetto tra commer-
cianti, comune di Barga e 
Carabinieri e si terrà anche 
una maratona di Zumba e, 
con molta probabilità, una 
piccola fiera sul turismo at-
tivo.

Il pezzo forte della gior-
nata sarà comunque via del-
la Repubblica chiusa al traf-
fico, la quale permetterà di 
passeggiare in tutto relax 
davanti alle vetrine e alle 
infinite proposte dei com-
mercianti, per una giornata 
di shopping e divertimento.
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sul dEgrAdo dEl ciMitEro

Caro Direttore,
sull’ultimo numero de “Il Giornale di 

Barga”, aprile 2013, abbiamo letto con 
grande attenzione l’interessante e dovero-
so articolo “Il degrado del cimitero urba-
no”, dove si evidenzia il suo particolare sta-
to d’abbandono che rattrista ogni persona 
munita di buon senso. 

Poiché nello stesso articolo si fa un par-
ticolare richiamo al Comune di Barga, 
come alla nostra Arciconfraternita di Mise-
ricordia e ad altri eventuali Enti, per parte 
nostra ci sentiamo di dire quanto segue. 
Senz’altro siamo disponibili a intrapren-
dere un cammino insieme all’Amministra-
zione Comunale di Barga e con chi vorrà 
unirsi a noi, vedendo il da farsi per rendere 
migliore in tutti gli aspetti il nostro cimite-
ro, così come nel passato abbiamo sempre 
cercato di attuare nei limiti delle nostre 
possibilità, in certi casi supplendo alla stes-
sa Amministrazione, ovviamente con il suo 
concordato consenso.

Abbiamo fatto manutenzione dei tetti 
dei colombari, in parte da noi costruiti con 
concessione territoriale del Comune, e un 
settore di proprietà del Comune medesi-
mo. Sostituzione, perché rubati e fatta do-
verosa denuncia, dei canali e discendenti 
in rame. È stato fatto anche un intervento 
sul tetto della cappella centrale o chiesina 
di proprietà del Comune. In questi giorni 
è in fase di ultimazione il rifacimento dei 
tetti alla serie di cappelle laterali alla stessa 
chiesina, con sistemazione canali e discen-
denti. Quando sarà ultimata quest’opera di 
manutenzione, certamente nelle cappelle 
non si avrà più l’infiltrazione d’acqua, cau-
sa anche (ce lo auguriamo) degli allaga-
menti dei locali seminterrati.

Nel gennaio 2012 l’Arciconfraternita 
di Misericordia invitò l’Amministrazione 
Comunale a fare insieme un sopralluogo 
al cimitero, per vedere e capire cosa po-
teva essere fatto per migliorarne l’aspetto. 
Furono messe in campo diverse idee: un 
parcheggio esterno, con strada d’accesso 
diretta verso il cimitero, particolarmente 
utile per togliere dall’attuale viale il traffico 
di mezzi, usati per le attività commerciali e 
di pastorizia che si svolgono al di fuori del-
lo stesso cimitero. Sistemazione totale del 
parco della memoria: viale centrale, siepi 
e cipressi, dove ognuna di queste piante ri-
corda un caduto della Prima Guerra Mon-
diale. Fu convenuta inoltre la sistemazione 
della scala centrale per accedere alla par-
te superiore del cimitero, a uso anche dei 
disabili e mezzi di locomozione. Per tutte 
queste evenienze il Comune s’impegnò ad 
attuare tramite il suo Ufficio Tecnico una 
perizia complessiva dei lavori necessari. 

In quell’occasione annunciammo alla 
stessa Amministrazione che le avremmo 
fatto altra richiesta di concessione di terre-
no, onde consentire all’Arciconfraternita 
di Misericordia la realizzazione di nuovi 

100 loculi; permesso che è ancora in fase 
di definizione. Siamo consapevoli che la si-
tuazione del cimitero sia giunta a un livello 
da bollino rosso e non è nostra intenzione 
sottrarsi dal contribuire al suo migliora-
mento pensando anche che altri potrebbe-
ro aggiungersi a seguire il nostro esempio; 
ovviamente, tutti, collaborando con l’Am-
ministrazione Comunale.

Arciconfraternita Misericordia Barga
 Il Governatore enrico cosimini

propostE turistichE E sAnità

Caro e gentile direttore, avrei alcune os-
servazioni da fare su articoli apparsi sul suo 
giornale. 

Ero d’accordo su quanto proposto a suo 
tempo da Bargapartners e mi pareva che 
la cifra richiesta a imprenditori di ogni 
settore poteva avere successo. Non è stato 
così ma sono convinta che non è stato per 
la mancanza di denaro ma per il “lassem 
perd”, come si direbbe in milanese; e così 
una buona iniziativa non viene realizzata.

Altro articolo: turismo in aumento nel 
comune… tutta una serie di notizie positi-
ve e previsioni altrettanto positive. La spin-
ta verso il rilancio di Barga e dintorni si 
può incontrare in quasi tutti gli articoli pur 
se con tagli diversi. Ora mi domando: in 
mezzo a tutto questa  entusiastica speranza 
di giungere ad una città con la C maiuscola 
chi di dovere non doveva fare il possibile 
per non far scomparire l’ospedale che fun-

ziona a meraviglia tanto da essere conside-
rato un fiore all’occhiello su altre strutture 
analoghe attualmente sul territorio della 
Valle del  Serchio? Questo mi porta a pen-
sare che dietro a tutto ciò ci sia la mano di 
“signori” interessati ad altro.

Mi scuso per il disturbo e le invio i miei 
più cordiali saluti 

Maria picchio richiedei

proMEMoriA pEr il sindAco 
su cAstElvEcchio pAscoli

A Castelvecchio, paese che dovrebbe 
avere anche una vocazione turistica visto 
che è la culla della presenza pascoliana nel 
comune di Barga, di tre botteghe presenti 
in paese non ce n’è una che vende i bigliet-
ti del bus. L’unico posto vicino dove si pos-
sono acquistare i biglietti del il bus è Mo-
logno oltre che Barga. Il malcapitato non 
potrebbe e non può quindi acquistare il 
biglietto e quindi rischia la multa. Le alter-
native sono poche:  o viene in auto oppure 
si arrangia a piedi. Anche perché prendere 
il taxi da queste parti è quasi proibitivo: per 
pochi chilometri non bastano 15 euro.

Peraltro di corse in bus che passano da 
Castelvecchio ce ne sono col lumicino e nei 
giorni di vacanza delle scuole è ancora peg-
gio perché non passano neppure le corse 
scolastiche. Insomma, la situazione dei tra-
sporti pubblici da e per Castelvecchio è a 
dir poco vergognosa.

Vorrei sapere a questo punto che cosa 
intende fare l’Amministrazione Comunale, 
perché non si è mai attivata per risolvere 
questo problema? Eppure il sindaco è di 
Castelvecchio e dovrebbe conoscere questi 
fatti e non dovrebbe permettere che succe-
dessero queste cose. Io abito in Brianza, in 
un piccolo paese come Barga lontano dalle 
ferrovie, ma qui i trasporti pubblici funzio-
nano. Gli autobus da qui passano anche se 
a volte sono vuoti. Qui  invece mi si dice da 
chi ci lavora che non è conveniente man-
tenere certe corse. Certo è che così se ne 
faranno sempre meno di corse. E a risen-
tirne è l’intera immagine turistica di que-
sto territorio che non è certo in grado di 
accogliere con i servizi basilari i turisti oltre 
che gli stessi cittadini. Nella speranza che 
questa mia serva a far luce sul problema, 
ringrazio per l’ospitalità.

Maria rosella Donini

AlBuM dEllA MEMoriA: BArghigiAni AllA cAsA d’itAliA
Questa immagine, che 
gentilmente ci ha donato 
l’amico Allan Toti di Paisley, 
è stata scattata in quello 
che è stato il luogo simbo-
lo dell’italianità in Scozia, 
la Casa d’Italia di Glasgow, 
chiusa purtroppo ormai più 
di venti anni orsono. Risale 
al 1976 ed in questa imma-
gine si ritrovano molti degli 
esponenti della comunità 
bargo-scozzese.
Sono stati riconosciuti tra 
gli altri Giuseppe Piacentini 
e Clara Corrieri, Costanza e 
Mario Pieraccini, Dante Toti, 
Marco e Sofia Marchetti, 
Ada e Jackie Nutini, Bruno 
ed Elsie Bernacchi, Enio ed 
Elda Pieri, Renzo ed Enrica 
Cardosi, Luciano e Iana Cor-
rieri, Betty e George Ginesi, 
Angelo e Theresa Giusti, 
Remo Collini,  Bonini e tanti 
altri amici di Barga, molti dei 
quali oggi non ci sono più e 
che vogliamo tutti insieme 
ricordare.



[ 14 ] Maggio 2013  Il Giornale di BARGAall’oMBra dei CiPressi

Lo scorso 23 aprile è venu-
to a mancare il caro Natale 
Bertolini, uno degli ultimi 
rappresentanti della “vecchia 
Barga”. Aveva 85 anni e so-
prattutto nel centro storico di 
Barga era persona conosciuta 
e benvoluta da tutti, peraltro 
uno degli ultimi custodi di 
usanze e tradizioni della no-
stra gente.

Per ricordare la sua memo-
ria, lodevole è stata l’inizia-
tiva degli amici del gruppo 
Lake Angels di cui fa parte 
il figlio Giuliano. Natale era 
un amico ed un sostenitore 
di questo gruppo: come non 
ricordare la sua puntuale e 
vittoriosa partecipazione al 
“Contest” del migliore casta-
gnaccio di Barga vecchia or-
ganizzata in questi anni dal 
gruppo. 

In suo ricordo i Lake An-
gels hanno messo insieme la 
somma di 200 euro che sono 
stati donati ai Sorrisi Natalizi 
“Suor Marianna Marcucci”.

Alla moglie Anna, ai figli 
Giuliano e Marco, alle nuore, 
ai nipoti, alla sorella ed ai pa-
renti tutti giungano le condo-
glianze sincere della redazione 
e degli amici dei Lake Angels.

La scOMPaRsa 
Di zaRa PiERi

Lo scorso 10 aprile è ve-
nuta a mancare, a quasi 97 
anni, la cara e buona Zara 
Pieri, ospite da alcuni anni 
alla Villa di Riposo “Gio-
vanni Pascoli” di Barga e 
donna molto conosciuta e 
benvoluta in tutta la comu-
nità. Era nata il 4 agosto del 
1916.

A ricordarla con queste 
parole, il nipote Paolo Pieri.

Zara, persona semplice 
e laboriosa. Per tutta la vita 
si è presa cura dei suoi cari: 
Attilio, zia Marianna, la 
mamma Attilia e la sorella 
Ester.

Ha sacrificato per loro 
amorevolmente la sua giovi-
nezza e la sua maturità. 

Gli acciacchi che pur-
troppo la vecchiaia le ha 
portato, hanno fatto di Zara 
un simbolo di sofferenza e 
dolore.

Nei nostri cuori rimarrà 
imperituro il ricordo della 
nostra zietta, una persona 
davvero buona e semplice. 

Per la tua grande anima 
preghiamo.

I tuoi cari che ti hanno 
voluto bene e che ti ricor-
deranno con riconoscenza.

Il Giornale di Barga 
partecipa al dolore della 
famiglia ed invia a tutti i 
parenti le più affettuose 
condoglianze.

Il 26 gennaio scorso ricorreva il quarto anniversario del-
la morte della cara mamma Isabella, mentre lo scorso 27 
aprile il terzo anniversario della dipartita del babbo Alber-
to. I figli, i nipoti ed i parenti tutti li ricordano a tutti quelli 
che li conobbero e vollero loro bene con immutato affetto 
e rimpianto.

11/05/2011 - 11/05/2013

Nel secondo anniversa-
rio della sua scomparsa la 
moglie Francesca e la figlia 
Laura lo ricordano a quanti 
lo conobbero e gli vollero 
bene con immutato affetto 
e tanto rimpianto.

Il 13 maggio scorso ricor-
reva il trentacinquesimo an-
niversario della scomparsa 
del caro Amerigo Togneri, 
abitante di Barga.

Nella triste ricorrenza lo 
ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto la moglie 
Silvana, i figli Delia e Ve-
nanzio, la nuora ed il gene-
ro, i nipoti Andrea, Simone 
e Ilaria, le pronipotine Asia, 
Ludovica e Virginia.

Lo scorso 8 maggio ricor-
reva il quarto anniversario 
della scomparsa della cara 
Hildegard Muller, consorte 
dell’amico Dino Biagioni 
con il quale viveva in Ger-
mania, a Stoccarda. 

Con infinito rimpianto il 
suo Dino, unitamente alla 
famiglia, la ricorda a quanti 
la conobbero.

Ricorreva il 2 aprile il primo anniversario della scompar-
sa della cara Giuseppina Gasperetti di Barga.

Il figlio Luciano, nella triste ricorrenza, desidera ricor-
darla con immutato affetto e rimpianto, a tutti coloro che 
la conobbero e le vollero bene; con lei desidera ricordare 
anche il caro babbo Renato Rocchiccioli di cui il prossimo 
11 luglio ricorreranno tredici anni dalla morte.

Il 17 maggio ricorrevano ventriquattro anni dalla scom-
parsa del caro Alessandro Mazzolini, mentre lo scorso 17 
aprile ricorrevano diciotto anni dalla morte della sua dilet-
ta consorte Rina Rinaldi. Nella doppia, triste ricorrenza, li 
ricorda con infinito affetto e rimpianto il figlio Pier Luigi 
unitamente alle nuore, ai nipoti ed ai pronipoti ed anche 
a questo giornale.

NEL sEcONDO
aNNiVERsaRiO 
DELLa scOMPaRsa Di 
FRaNcEscO DisciNi 

NELTRENTaciNQUEsiMO 
aNNiVERsaRiO 
DELLa scOMPaRsa Di 
aMERiGO TOGNERi

NEL QUaRTO 
aNNiVERsaRiO 
DELLa scOMPaRsa Di 
HiLDEGaRD MULLER

iN MEMORia 
Di NaTaLE BERTOLiNi BaRGa

Alice Maria Mellina ved. Bor-
ghesi, madre del nostro ami-
co e collaboratore Ugo Bor-
ghesi, è venuta a mancare a 
84 anni il 17 aprile scorso.
Ai figli Ugo e Maria Elice, alle 
loro famiglie, ai nipoti ed ai 
parenti tutti “Il Giornale di 
Barga” esprime le sue affet-
tuose condoglianze.

BaRGa
Il 21 marzo ultimo scorso, 
è venuta a mancare la cara 
Carla Conti vedova del com-
pianto Renzino Marchetti, di 
anni 86.
Alla figlia Anna Maria, al ge-
nero Fabrizio, alla nipote 
Francesca, al fratello, alla so-
rella, ai cognati, alle cogna-
te, ai nipoti Dana, Alberto 
e Federica, ai parenti tutti 
giungano le condoglianze 
affettuose de “Il Giornale di 
Barga”.

BaRGa
Luisa Braccini ved. Grasselli-
ni, di anni 86, è deceduta il 16 
aprile u.s.
Alla figlia ed ai parenti tutti le 
condoglianze infinte del no-
stro giornale.

BaRGa
Il 13 marzo u.s. è deceduta la 
prof.sa Franca Serafini ved. 
Notini di anni 89, per tanti 
anni apprezzata insegnante 
delle scuole medie di Barga.
Alla famiglia ed ai parenti 
tutti giungano le nostre con-
doglianze sentite.

BaRGa
Rosa Bertoncini ved. Lunardi 
di anni 91, è spirata l’11 mar-
zo scorso. 
Al figlio, alla nuora, al nipote, 
ai pronipoti ed ai parenti tutti 
le condoglianze sentite della 
redazione.

BaRGa
Il 16 aprile scorso è spirata 
Ada Del Checcolo ved. Landi 
di anni 98.
Ai figli, alle nuore, ai nipoti 
ed ai parenti tutti giungano 
le condoglianze più sentite.

sORRisi NaTaLizi “sUOR MaRiaNNa MaRcUcci” maggio 2013
SOMMA preceDente  € 1.288,77

BArGA
Donazione da disposizione testamentaria dello scomparso Gualtiero Pia 
(al netto di tasse) € 4.600,00

cAScInA (pI) 
Guido Bacciardi in memoria della moglie Tranquilla Lucherini 
nel sesto anniversario della morte € 50,00

BArGA
I Lake Angels in memoria di Natale Bertolini € 200,00

tOtALe  € 6.138,77

iN RicORDO Di 
GiUsEPPiNa GasPERETTi E RENaTO ROccHicciOLi

iN MEMORia Di aLEssaNDRO E RiNa MazzOLiNi

iN RicORDO Di isaBELLa E aLBERTO TURiccHi

FORNaci
Il 20 marzo è deceduta Or-
nella Lupi ved. Arrighi. Ai fa-
miliari Carlo, Nadia e Carlo Al-
berto, ai nipoti ed ai parenti 
tutti le nostre condoglianze.

FORNaci
Il 22 aprile è mancata Renata 
Santini ved. Riani di anni 91.
Alle figlie, ai generi, ai nipoti 
ed ai parenti tutti le nostre 
condoglianze.

BELOiT (U.s.a.)
L’8 gennaio 2013, in Illinois, 
è venuto a mancare Edwin 
Kulawinski. Aveva 94 anni. 
Lascia la moglie Giuliana 
Pancioli ed i figli, ai quali il 
Giornale di Barga si stringe 
e porge le più sentite condo-
glianze.

MELBOURNE (australia)
Dino Bertoncini se n’è anda-
to il 5 febbraio. Alla moglie 
Vittoria, alla figlia Patrizia, 
al genero Mario, ai nipoti, al 
cognato, alle cognate ed ai 
parenti tutti le condoglianze 
più affettuose della nostra 
redazione.
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SAN PIETRO IN CAMPO – Una bella 
mattinata primaverile e baciata dal sole 
ha favorito domenica 21 aprile il successo 
dell’edizione 2013 della marcia non com-
petitiva “Conosciamo San Pietro in Cam-
po” organizzata dal locale comitato paesa-
no. Il ritardo della primavera con il brutto 
tempo che ha imperversato nelle settimane 
precedenti ha regalato ai partecipanti per-
corsi particolarmente piacevoli e dai colori 
primaverili sottolineati dagli alberi in fiore.

Ottima la partecipazione dei marciato-
ri da tutta la provincia che sono arrivati a 
quota 992. Quattro i percorsi da scegliere 
per una bella e serena  mattinata da tra-
scorrere in San Pietro in Campo e dintorni. 

Molto apprezzati i ristori lungo i percorsi e 
soprattutto quello preparato all’arrivo dal-
le donne del comitato paesano. Per quan-
to riguarda i gruppi, primo classificato per 
numero di iscritti il Gruppo I Ribelli di San 
Pietro in Campo con 78; secondo posto per 
il G.S. Donatori sangue Gallicano con 60 e 
terzo per il G.P. Fratres Bolognana con 54.

Premi anche per tutti gli altri gruppi 
iscritti, in totale 37, e per ogni singolo par-
tecipante grazie agli sponsor che sostengo-
no questa manifestazione.

Da parte del Comitato Paesano un gran-
de ringraziamento a tutti quanti hanno 
partecipato e contribuito alla bella riusci-
ta di questa iniziativa.

tErMinAti i cAMpionAti di cAlcio

Retrocede il Barga, si salva il 
Fornaci, delusione sacro cuore
BARGA – Si sono conclusi nelle settimane scorse i campionati di calcio dilettanti nei 
quali erano impegnate le tre squadre del comune: Barga, Fornaci e Sacro Cuore.

Brutte notizie arrivano dal campionato di Promozione in cui il Barga a poche gior-
nate dalla fine non è riuscito a trovare i punti per la salvezza, andando così a disputare 
i playout contro un fortissimo Querceta che ha vinto le partite di andata e ritorno.  Ar-
chiviata questa amara retrocessione, ci auguriamo che la squadra allenata da Bechelli 
possa ritrovare il giusto smalto la prossima stagione in Prima categoria.

Tanta, tanta delusione a Barga anche per l’epilogo del campionato del Sacro Cuore 
in Seconda categoria. Dopo una partenza a singhiozzo la squadra di mister Nardini 
aveva  trovato i giusti equilibri e nella fase di ritorno ha sbaragliato la concorrenza piaz-
zandosi meritatamente al secondo posto e conquistando i playoff contro il Fornoli a 
suon di gol. Il sogno della promozione in Prima categoria era lì a due passi, ma proprio 
nello scontro diretto il Fornoli ha avuto la meglio segnando quell’unica rete che è valsa 
una stagione. Peccato.

Unica nota positiva del nostro calcio ufficiale il risultato del Fornaci, sempre in Se-
conda categoria. Dopo una stagione da buttare ed essere finita alla lotteria dei playout 
rischiando la retrocessione, la squadra è riuscita a salvarsi in extremis negli scontri di-
retti con la Morianese (uno pareggiato ed uno vinto). Fornaci dunque salvo. Ora è 
tempo di pensare a rinforzare la squadra in vista della prossima stagione. 

Matteo casci

LIGNANO – Ottima pre-
stazione per l’atleta bar-
ghigiano Patrizio Balducci, 
che nei campionati italiani 
che si sono svolti a Lignano 
Sabbiadoro si è piazzato al 
primo posto nei 50 metri a 
stile libero. L’evento, deno-
minato “Festa dell’acqua”, 
si è svolto nella piscina 
olimpica da 50 metri della 
cittadina friulana.

Il giovane barghigiano 
ha guadagnato il titolo di 
campione Italiano nella ca-
tegoria Ragazzi terzo anno 
piazzandosi primo nei 50 
stile libero con il tempo di  
25,84. Questo ottimo tem-

BARGA – Il tempo non era propriamente 
perfetto e questo ha senza dubbio sfavori-
to l’edizione 2013 della marcia podistica 
“Barga e i colli del Pascoli”, una splendida 
occasione per conoscere le verdi e panora-
miche colline attorno a Barga. Il tutto or-
ganizzato come sempre da Gruppo marcia-
tori Barga e Associazione Amici del Cuore 
della Valle del Serchio.

In verità non solo il tempo ha ostacolato 
questo evento andato in scena lo scorso 28 
aprile, visto che ormai da due anni questa 
manifestazione si svolge in concomitanza 
con la più blasonata “Marcia delle Ville” di 
Segromigno e proprio non si capisce per-
ché chi organizza il trofeo Podistico Luc-
chese consenta a due manifestazioni così 
importanti di farsi concorrenza; peraltro 
impedendo a tanta gente di salire a Barga. 

Nonostante questo a Barga sono arrivati 
quasi in 600.

I gruppi più numerosi sono stati i Fra-
tres Gallicano (60 partecipanti) al quale è 
andato il Trofeo del Comune di Barga; se-
condo posto per il gruppo I Ribelli di San 
Pietro in Campo (56 partecipanti); terzo 
posto per il Gruppo Fratres Bolognana (32 
partecipanti).

Gli organizzatori ci tengono anche a rin-
graziare coloro che con dedizione e fattiva 
collaborazione in tutti questi anni hanno 
dato una grossa mano in fase di organizza-
zione: Gruppo Fratres Gallicano; Gruppo 
Fratres Piano di Coreglia; G.S. I Ribelli di 
S. Pietro In Campo.

Ringraziano anche tutti coloro che a ti-
tolo personale e di amicizia, si sono prestati 
e si prestano tuttora a dare una mano.

in 600 alla “Barga e i colli del Pascoli”

Grande partecipazione alla marcia di s. Pietro in campo 

nuoto

Ottimi risultati per Patrizio Balducci
po ha permesso a Patrizio 
Balducci di risultare primo 
per la categoria che riuni-
sce tutte le classi giovanili e 
undicesimo assoluto.

Nella stessa giornata ha 
disputato anche altre gare, 
nelle quali è risultato secon-
do nei 100 metri stile libe-
ro, piazzandosi a soli nove 
centesimi dal vincitore, e 
quinto nei 100 dorso, per-
dendo per soli tre decimi il 
podio. 

Risultati e tempi ottimi 
per Balducci, discendente 
da una famiglia di veri spor-
tivi (ricordiamo gli impor-
tanti risultati ottenuti nella 

MTB dai fratelli maggiori 
Mirko e Beatrice) e grazie 
anche all’aiuto del suo alle-
natore Alessio Lazzerini.

M.c.
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BARGA – Si conferma il buon andamento 
dell’atletica barghigiana che riesce, oltre a 
segnare numeri importanti, a trovare nuovi 
talenti e a rinnovarsi sul piano della quali-
tà dei risultati. È il momento di Edoardo 
Bertolli che, cresciuto e finalmente ben 
motivato, è attualmente titolare della mi-
glior prestazione italiana nel getto del peso 
cadetti con la misura di 15.26 m. L’atleta al-
lenato dal G.M. Barga, vittorioso lo scorso 
7 aprile a Pisa nel peso e nel giavellotto, ha 
ancora margini di miglioramento.

Da poco hanno preso il via anche le gare 
all’aperto e Bertolli e gli altri giovani atleti 
del Gruppo Marciatori si sono già messi in 
evidenza. Cominciamo dal Meeting della 
liberazione di Siena intitolato quest’anno 
a Pietro Mennea, dove Francesca Bonuc-
celli ha eguagliato il proprio record, 1.70, 
arrivando seconda a pari misura con la vice 
campionessa italiana Pau nel salto in alto, 

mentre Gaia Cosimini ha ottenuto una bel-
la vittoria nel getto del peso con la misura 
di 12.28, record personale, con terzo posto 
nella stessa gara di Veronica Biagioni an-
che lei alla migliore prestazione. Nella ve-
locità poi grande gara per Gregorio Berta-
gni che con un vento contrario di 0.2 m/s 
ha raggiunto 11.54 sui 100 m segnando un 
bel passo avanti e ponendosi tra i migliori 
junior in Toscana. Da segnalare che Bonuc-
celli e Cosimini hanno stabilito misure che 
le pongono nella top ten nazionale 2013 
nelle rispettive categorie. Debutto poi nel 
lancio del disco di Edoardo Bertolli che a 
Pietrasanta ha vinto la gara con il personale 
a 41.95 m. in una giornata non del tutto fa-
vorevole, segnando la seconda prestazione 
italiana 2013 e raggiungendo ampiamente 
il minimo per i campionati italiani cadetti 
dopo averlo già centrato nel peso.

Luigi cosimini

cAlcio AMAtori

Gatti randagi campioni provinciali

BARGA – Dopo una cavalcata lunga 28 par-
tite i Gatti Randagi si laureano per la prima 
volta nella loro storia campioni provinciali 
AICS. Sabato 27 aprile lo hanno fatto con 
ben due partite di anticipo: grazie alla vit-
toria esterna per 3-1 sul campo del Fiano, i 
biancoverdi barghigiani hanno reso incol-
mabile il loro distacco dal San Salvatore, 
squadra di Montecarlo che ha dato batta-
glia ai Gatti fino all’ultimo. I numeri descri-
vono in maniera inequivocabile il dominio 
che la squadra guidata da mister Andrea 
Mori ha esercitato sul campionato.

La vittoria è arrivata già a due partite 
dal termine del campionato e grazie a dei 
numeri davvero eccellenti: 66 punti quan-
do mancavano ancora due giornate, 20 
vittorie, 6 pareggi e 2 sole sconfitte, 41 gol 
realizzati e 16 subiti, di cui 5 in una sola 
partita, il roboante tonfo esterno per 5-1 

contro il Piano di Coreglia. Questa sconfit-
ta ha però reso il gruppo più compatto che 
mai e nel momento decisivo della stagione 
i biancoverdi hanno collezionato una stri-
scia di 12 risultati utili consecutivi (10 vitto-
rie e 2 pareggi), con cui hanno sbaragliato 
la concorrenza.

Naturalmente dopo la vittoria del 27 
aprile non sono mancati i festeggiamenti, 
prima con il classico carosello di macchine 
imbandierate e poi con la festa al giardino 
condita di cori, canti e balli di ogni genere.

Se lo meritavano questo gruppo di ra-
gazzi uniti dalla passione del calcio, ma so-
prattutto da un’amicizia vera  e che adesso 
con impegno e dedizione hanno raggiunto 
un traguardo importante e prestigioso.

Bravi ragazzi, avete scritto una bella pa-
gina di sport!

F.t.

fEdErico MAttiEllo, stEllA dEllA JuvEntus priMAvErA

Un campione di casa nostra

TORINO – La stoffa del campione l‘ave-
va già dimostrata da bambino, arrivando 
a vincere i campionati di tennis under 13 
con la squadra italiana. Poi, presosi questa 
soddisfazione, Federico Mattiello ha scel-
to di concentrarsi sull’altra sua passione, 
il calcio, ottenendo ancor più lusinghieri 
risultati.

Classe 1995, nato a Barga e residente a 
Borgo a Mozzano, figlio di un notissimo 
commerciante di Fornaci, il mitico Gianni 
che ha il suo negozio di fronte a Piazza IV 
Novembre,  Federico è oggi una punta del-
la primavera della Juventus con una carrie-
ra davanti a se tutta in ascesa, soprattutto 
dopo l’exploit della finale di coppa Italia 
Primavera disputatasi il 16 aprile scorso.

È lui l’autore del gol che ha sbloccato il 
risultato di parità con il Napoli nella sfida 
finale di Coppa: una bella rete al secondo 
tempo dei supplementari che ha chiuso la 
partita e fatto portare a casa il trofeo.

Giornali e siti sportivi trattano la materia 
con dovizia di particolari e nel loro picco-
lo tutti gli appassionati di calcio valligiani 
esultano per tale successo, conferendo a 
Federico il compito di tenere alta la ban-
diera della Valle del Serchio in formazioni 
calcistiche che per molti rimangono solo 
un sogno.

Da sempre enfant prodige del calcio, 
nel 2009, a soli 14 anni, il nostro entra tra 

le fila dei giovani della Lucchese scalando 
tutte le tappe – da allievi regionali fino agli 
allievi nazionali – fino ad approdare, nel-
la stagione 2012-13, alla primavera della 
Juventus con mister Marco Baroni, autore 
del gol partita che nel 1990 fece vincere 
lo scudetto al Napoli di Maradona. Prima 
di vestire la casacca bianco nera altri sono 
riconoscimenti giunti, tra cui la presenza 
in Nazionale under 15, 16, 17 e per 3 volte 
“miglior giocatore” in un torneo disputa-
tosi in Dubai. Federico vive a Torino da 4 
anni e la sua vita è interamente dedicata al 
pallone secondo regole non facili da segui-
re per un ragazzo di 18 anni. E con questo 
dimostra che la stoffa del campione non 
l’ha solo nelle gambe ma anche nel cer-
vello: sveglia alle sette di mattina, partenza 
per l’allenamento allo Juventus Center di 
Vinovo, allenamento anche nel pomerig-
gio, studio e poi rientro in convitto, dove a 
sera tutte le energie di un adolescente de-
vono essere risparmiate per gli allenamenti 
del giorno seguente.

Una vita non facile ma che Federico 
pare condurre senza fatica, con passione 
e senso di squadra: lo dimostra lui stesso 
nell’intervista rilasciata a Gaia Brunelli per 
Sky, lo sanno i vertici della Juventus che lo 
stanno “allevando”. Il salto, forse, è vicino, 
ma qui ci fermiamo per scarsità di compe-
tenze e una buona dose di scaramanzia.

Livello nazionale per l’atletica barghigiana


